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2GTEJÅ�RCTNCTG�QIIK�FGK�FKTKVVK�FGNNG�FQPPG!�

5CRRKCOQ�EJG�PGNNC�&KEJKCTC\KQPG�7PKXGTUCNG�FGK�&KTKVVK�7OCPK�
������Ä�GURTGUUCOGPVG�TKEQPQUEKW-

to che i diritti enunciati valgono per tutti gli esseri umani senza distinzione di alcun tipo, compreso 

KN�UGUUQ��'�SWKPFK!
'RRWTG��PGN������NC�UVGUUC�#UUGODNGC�FGNNo107�JC�UGPVKVQ�KN�DKUQIPQ�FK�RTQRQTTG�CINK�5VCVK�WPC�
%QPXGP\KQPG�UWNNoGNKOKPC\KQPG�FK�VWVVG�NG�HQTOG�FK�FKUETKOKPC\KQPG�PGK�EQPHTQPVK�FGNNG�FQPPG e, 

ancora oggi, purtroppo, le donne vedono i loro diritti non riconosciuti o calpestati in varie occasioni, 

sono oggetto di discriminazioni, di pregiudizi, di violenze. 

Questo succede in tante parti del mondo, sia nei paesi ricchi che in quelli poveri, sia in quelli che 

sono in pace come in quelli in preda alla guerra. Tutto questo è frutto di una cultura antica, di vec-

EJKG�VTCFK\KQPK�EJG�UK�RGTRGVWCPQ�G�EJG�UQNQ�WP�PWQXQ�OQFGNNQ�EWNVWTCNG�TKWUEKT¼�C�OQFKƂECTG��$KUQ-
IPC�SWKPFK�EJG�FKXGPVK�TGCNV¼�SWGNNQ�EJG�NC�&KEJKCTC\KQPG�G�K�RCVVK�KPVGTPC\KQPCNK�JCPPQ�RTQENCOCVQ�
'EEQ�RGTEJÅ�Ä�KORQTVCPVG�EJG�XQK�RQUUKCVG�CRRTQHQPFKTG�SWGUVQ�CTIQOGPVQ��VKTCTG�NG�XQUVTG�EQPENW-

sioni.

%QPQUEGPFQ�NC�TGCNV¼�TKIWCTFQ�CK�FKTKVVK�ECNRGUVCVK�FGNNG�FQPPG��XQK��TCIC\\K�G�TCIC\\G�FK�QIIK��RQVTGVG�
EQODCVVGTG�NG�FKUETKOKPC\KQPK�NGICVG�CN�UGUUQ�G�ETGCTG�WPC�UQEKGV¼�OKINKQTG�KP�EWK�K�FKTKVVK�FK�VWVVK�
XGPICPQ�ƂPCNOGPVG�TKEQPQUEKWVK�G�TKURGVVCVK�

$WQP�NCXQTQ�

IntroduzIone
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esseRe donnA

Le aspettative sui ruoli maschile e femminile ed anche sui comportamenti che ci si aspetta da ragaz-

\G�G�TCIC\\K��FC�FQPPG�G�FC�WQOKPK�UQPQ�NGICVG�CNNC�EWNVWTC��CNNG�VTCFK\KQPK�G�RQUUQPQ�OQFKƂECTUK�PGN�
tempo.

 

3WK�FK�UGIWKVQ�UQPQ�TKRQTVCVK�CNEWPK�pEQPUKINK” sui comportamenti più opportuni per le donne in varie 

situazioni di vita. Ti chiediamo di leggerli e di provare ad indovinare alle donne di quale paese ci si 

TKXQNIG��+N�PQOG�FK�WP�RCGUG�RWÎ�GUUGTG�WVKNK\\CVQ�RKÕ�XQNVG��2WQK�UEGINKGTG�VTC�/#41%%1��+6#.+#��
(4#0%+#��')+661��54+�.#0-#��)+#2210'��56#6+�70+6+��0148')+#�G�+0&+#�

ItInerarIo 1. essere maschIo,  
essere femmIna

1

le donne che vivono da sole

1IIK�NG�FQPPG�EJG�XKXQPQ�UQNG�PQP�EQUVKVWKUEQPQ�
più delle eccezioni. Non suscitano più nella so-

EKGV¼�UQURGVVQ��KTQPKC�Q�EQORCUUKQPG��OC�RGTEJÅ�
la loro «reputazione» sia salva, è ancora necessa-

rio che si sottopongano a certe regole di com-

portamento. Una donna che vive sola dovrebbe 

abitare in un appartamentino, situato in una 

casa fornita di portinaio, insieme con una donna 

di servizio anziana e rispettabile, possibilmente 

scelta da sua madre.

2#'5'�eeeeeeeeeeeeeee��

le donne che vivono da sole

Le sistemazioni più adatte alle donne che vivono 

sole sono dunque rappresentate da una pensione 

studentesca o di tipo familiare, da una camera 

ammobiliata presso una famiglia, dove la padro-

na di casa provvede anche a preparare i pasti, 

oppure da un piccolo appartamento da spartire 

con un’amica.

2#'5'�eeeeeeeeeeeeeee��

le visite

1EEQTTG�GXKVCTG�CUUQNWVCOGPVG�FK�TGECTUK�FC�UQNG�
PGNNoCRRCTVCOGPVQ�FK�WPQ�UECRQNQ�
Q�FK�WP�WQOQ�
sposato, in assenza della moglie). 

Non bisogna far salire in casa propria l’amico 

che ci ha accompagnate al cinema, al ristorante 

o a teatro.

2#'5'�eeeeeeeeeeeeeee��

i viaggi

Dopo i 25 anni una donna, se le fa piacere, può 

intraprendere qualsiasi viaggio da sola. Se è più 

giovane, è preferibile si faccia accompagnare da 

WPoCOKEC�Q�UK�CHƂFK�CF�WPoCIGP\KC�FK�XKCIIK�

2#'5'�eeeeeeeeeeeeeee��
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Al bar

1IIK�PGUUWPQ�UK�UVWRKUEG�FK�XGFGTG�WPC�FQPPC�
entrare in un bar a prendere da sola una consu-

mazione. Non c’è più niente di sconveniente in 

SWGUVQ��RWTEJÅ�NC�UKIPQTC�OCPVGPIC�WP�EQPVGIPQ�
corretto ed appropriato.

Se la signora ha fretta può consumare in piedi 

al banco, ricordando che il suo sesso le impone 

maggior riservatezza e discrezione.

2#'5'eeeeeeeeeeeeeee��

Al bar

5G�WPC�FQPPC�Ä�KP�EQORCIPKC�FK�WP�WQOQ�GXKVGT¼�
di rivolgersi direttamente al cameriere, ma espri-

OGT¼�K�UWQK�FGUKFGTK�UQNQ�CNNoWQOQ�EJG�NoCEEQO-

pagna.

2#'5'eeeeeeeeeeeeeee��

la donna che lavora

3WCPVQ�RKÕ�WPC�FQPPC�UCT¼�CUUQTDKVC�FC�EQORKVK�
extracasalinghi, tanto più grandi devono essere 

NG�UWG�ECRCEKV¼�FK�FQPPC�FK�ECUC��KP�OQFQ�EJG�
possa svolgere in un tempo limitato e nel modo 

migliore le sue mansioni casalinghe.

2#'5'�eeeeeeeeeeeeeee��

la moglie che lavora

Nel caso che la moglie abbia entrate superiori a 

SWGNNG�FGN�OCTKVQ��PQP�UQNQ�PQP�INK�HCT¼�CUUQNW-

VCOGPVG�PQVCTG�SWGUVC�UWC�UWRGTKQTKV¼��OC�UCRT¼�
dargli la sensazione che, almeno in famiglia, è 

lui la persona di maggior prestigio.

2#'5'eeeeeeeeeeeeeee��

Per la strada

La donna sola non fuma, non porta abbigliamen-

ti eccentrici ed è sempre ordinata, non si spec-

EJKC�PGNNG�XGVTKPG��PQP�UK�RGVVKPC�PÅ�UK�TKVQEEC�NG�
labbra. 

2GT�EJKGFGTG�WPoKPHQTOC\KQPG�UEGINKGT¼�WP�WQOQ�
anziano.

2#'5'eeeeeeeeeeeeeee��

le ragazze

.C�TCIC\\C�PQP�FQXT¼�KOKVCTG�K�UWQK�EQGVCPGK�
maschi. La donna veramente libera deve coltiva-

TG�K�UWQK�NCVK�RQUKVKXK��EWTC�FGNNC�RTQRTKC�RGTUQPC��
ITC\KC�FGK�OQXKOGPVK��ECRCEKV¼�FK�EQNNCDQTCTG�G�
comprendere.

#NNoGV¼�FK����CPPK�WPC�TCIC\\C�FGXG�GUUGTG�KP�
grado di pulire le proprie scarpe, di lavare e sti-

rare i propri indumenti e di cucinare un semplice 

pasto.

2#'5'eeeeeeeeeeeeeee��

Approfondimento

A. QuAl è l’immAgine dellA donnA Che emeRge dA QuesTi “Consigli”? disCuTine Con i 
Tuoi ComPAgni.

b. PeR APPRoFondiRe il TemA, inTeRvisTATe PeRsone A voi viCine Che eRAno giovAni ne-
gli Anni ‘60. le inTeRvisTe dovRebbeRo FoCAlizzARsi sui RAPPoRTi Con i geniToRi, gli 
AmiCi ed evidenziARe CosA eRA PeRmesso Alle RAgAzze, CosA inveCe PRoibiTo e QuAli 
eRAno i ComPoRTAmenTi RiChiesTi. doPo AveR RACColTo le inTeRvisTe, disCuTeTene in 
ClAsse.
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2 esseRe donnA negli Anni ‘60

L’articolo che segue è stato pubblicato su &QPPC�/QFGTPC n. 48 del 2006. 

           C’era una volta la grande enciclopedia della donna (e perché dell’uomo no?)

È arrivato in libreria un estratto della )TCPFG�GPEKENQRGFKC�FGNNC�&QPPC pubblicata a fascicoli dal 

�����CN�������&GFKECVC�C�ƂFCP\CVG��URQUG�G�OCFTK��GTC�WP�TQUCTKQ�FK�EQPUKINK�RTÆV�¼�RQTVGT�
�PGK�
NWQIJK�RWDDNKEK�NC�FQPPC�FK�DWQP�IWUVQ�UCT¼�UGORTG�QTFKPCVC����RKNNQNG�FK�CWVQETKVKEC�
�UG�NC�FQPPC�CN�
XQNCPVG�Ä�URGUUQ�OCNFGUVTC��JC�RGTÎ�WPC�UEWUCPVG��GUUC�IWKFC�KP�EQPFK\KQPK�RUKEQNQIKEJG�FK�KPHGTKQTK-
V¼���G�EQPEGUUKQPK�CNNC�OQFGTPKV¼�
�PQP�Ä�RKÕ�UEQPXGPKGPVG�EJG�WPC�UKIPQTC�GPVTK�FC�UQNC�KP�WP�DCT��
RWTEJÅ�OCPVGPIC�WP�EQPVGIPQ�CRRTQRTKCVQ����&K�SWGNNoQRGTC�EKENQRKEC�4K\\QNK�RWDDNKEC�NC�XGTUKQPG�
NKDTGVVQ��WP�pEQOG�GTCXCOQq�EQP�RKÕ�KTQPKC�EJG�PQUVCNIKC��.oKFGC�RWÎ�FKXGTVKTG�SWCPVQ�NCUEKCTG�KPFKH-
HGTGPVK��OC�CEEGPFG�WPC�FQOCPFC��RGTEJÅ�SWCNEWPQ�����CPPK�HC��UK�Ä�RTGUQ�NC�DTKIC�FK�XKXKUG\KQPCTG�
G�ECVCNQICTG�KN�OQPFQ�HGOOKPKNG��PQPEJÅ�FK�EQORKNCTG�������RCIKPG�FK�TGIQNG�RGT�FKUEKRNKCTNQ��OC�
PGUUWPQ��PÅ�RTKOC�PÅ�FQRQ��UK�Ä�RTGUVCVQ�CF�CPCNQIC�QRGTC�RGT�NoWPKXGTUQ�OCUEJKNG!�4QDC�VKRQ���KN�
VKHQUQ�FGXG�CNNC�ƂFCP\CVC�FGFK\KQPG�RCTK�C�SWGNNC�EJG�JC�RGT�NC�USWCFTC�FGN�EWQTG����KN�OCTKVQ�GUGO-

plare non lascia i calzini usati sul pavimento del bagno», «se decide di accompagnare la moglie in 

UCNC�RCTVQ��KN�HWVWTQ�RCR¼�EGTEJK�FK�PQP�TKEJKGFGTG�EWTG�UWRGTKQTK�C�SWGNNG�PGEGUUCTKG�CNNC�RCTVQTKGP-

VG���2QVGXC|�GUUGTG�WVKNG��/C�PGUUWPQ�EK�JC�RGPUCVQ��2KITK\KC!�&KUKPVGTGUUG!�5CETQ�TKURGVVQ!�1�HQTUG�
è che, oltre a qualche regola di civile convivenza, non ci sarebbe stato motivo di compilare un’enci-

ENQRGFKC!�5È��RGTEJÅ�SWGUVQ�VGTOKPG�UXGNC�NoQDKGVVKXQ��TKWPKTG�VWVVQ�EKÎ�EJG�UK�UCRGXC�
Q�UK�ETGFGXC��C�
proposito delle donne, sviscerare per contenere, come cintare un giardino troppo vasto e mutevole. 

.G�FQPPG�UQPQ�SWGNNG�EJG�FGEKFQPQ�FK�TQORGTG�WPC�UVQTKC�UG�PQP�HWP\KQPC��TGCIKUEQPQ�RKÕ�KP�HTGVVC�
C�WP�CDDCPFQPQ��UEGPFQPQ�CPEQTC�KP�RKC\\C�RGT�K�XCNQTK�EJG�EQPVCPQ��5QPQ�NG�EQPVQTUKQPKUVG�FGNNC�
doppia vita famiglia-lavoro. Sono quelle che si tolgono il velo per sentirsi libere, o che, per la stessa 

TCIKQPG��UG�NQ�OGVVQPQ��3WGNNG�EJG�TKRCTVQPQ�FCK�VTCIWCTFK�FGNNG�NQTQ�OCOOG�HGOOKPKUVG��RGT�EJKG-
FGTG�RKÕ�RQVGTG��OC�CPEJG�VTQXCTG�WP�OQFQ�HGOOKPKNG�FK�IGUVKTNQ��Q�RGT�FKTG�EJG�KN�RQVGTG�EQUÈ�PQP�
NQ�XQINKQPQ��G�EGTECTG�CNVTQ��.C�RTQRGPUKQPG�CNNC�OGVCOQTHQUK��NoCDKNKV¼�FK�CFCVVCTUK�CK�ECODKCOGPVK�G�
FK�RTQFWTPG��WPoGPGTIKC�ETGCVTKEG�FK�UXQNVG��GEEQ�FC�UGORTG�KN�PQUVTQ�EWQTG�UGITGVQ��+�OCUEJK��QXXKQ��
JCPPQ�CNVTG�SWCNKV¼��/C�PGN�TGIPQ�KP�EWK�VWVVQ�GXQNXG�G�VWVVQ�Ä�RQUUKDKNG��CDKVKCOQ�FC�UQNG��6KOQTQUK�
di avventurarsi su questo sdrucciolevole sentiero del femminile, gli uomini hanno cercato di dargli 

regole e freni. Non so se per questo sia nata l’ingenua enciclopedia a fascicoli dei pudichi anni 

5GUUCPVC�
EJG�GTCPQ�RWTG�SWGNNK�FGNNC�OKPKIQPPC���OC�KN�PGUUQ�GUKUVG��'�NoKPVGTTQICVKXQ�UWNNoCUUGP\C�
FK�WPoGPEKENQRGFKC�FGK�OCUEJK�UK�HC�CWIWTKQ��EJG�C�SWCNEWPQ��RTKOC�Q�RQK��XGPIC�XQINKC�FK�UETKXGTNC��
8QTT¼�FKTG�EJG�INK�WQOKPK�CXTCPPQ�UOGUUQ�FK�EGTECTG�NG�pOQINK�FK�WPC�XQNVCq�G�FK�GUUGTG�URKC\\CVK�FCK�
nostri cambiamenti. E magari avranno iniziato a scomporsi in forme imprevedibili come le immagi-

PK�FK�WP�ECNGKFQUEQRKQ��C�RTQFWTTG�OWVCOGPVK�KPCVVGUK��0QP�Ä�SWGUVQ�EJG�XQTTGOOQ�FC�NQTQ!�%JG�EK�
UQTRTGPFGUUGTQ�CN�RWPVQ�FC�FGUKFGTCTG�SWCNEQUC�RGT�EQPVGPGTNK��CPEJG�WPoKTQPKEC�GPEKENQRGFKC��
5G�
RQK�UGTXKUUG�FC�CPVKFQVQ�CK�ECN\KPK�CDDCPFQPCVK�KP�DCIPQ��VCPVQ�FK�IWCFCIPCVQ���

Approfondimento per la discussione
&QRQ�CXGT�NGVVQ�KN�DTCPQ�TKURQPFK�CNNG�UGIWGPVK�FQOCPFG�
A. seCondo l’ARTiColo QuAli sono i moTivi PeR Cui negli Anni ’60 si AvveRTì lA neCes-
siTà di sCRiveRe unA enCiCloPediA sullA AdeguATezzA dei ComPoRTAmenTi Femminili?

b. AlCune esPRessioni RiPRese dAll’EnciclopEdia sono AnCoRA oggi ATTuAli?

C. sPiegA Con PARole Tue “lA PRoPensione AllA meTAmoRFosi, l’AbiliTà di AdATTARsi 
Ai CAmbiAmenTi e di PRoduRne”.

d. RiPoRTA AlCuni esemPi (AnChe dellA sToRiA o delle AlTRe CulTuRe) in Cui lA don-
nA hA dimosTRATo di PossedeRe l’AbiliTà di AdATTARsi Ai CAmbiAmenTi, mA AnChe di 
PRoduRne. 
 

Discutete quanto emerso con i vostri compagni di classe.
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gli sTeReoTiPi di geneRe nellA PubbliCiTà

.C�RWDDNKEKV¼�EQOOGTEKCNG�Ä�WPC�HQTOC�FK�EQOWPKEC\KQPG�EJG�JC�NQ�UEQRQ�FK�RGTUWCFGTG�KN�EQPUWOC-
VQTG�CF�CESWKUVCTG�FGVGTOKPCVK�RTQFQVVK��2GT�HCTG�EKÎ�UK�UGTXG�FK�NKPIWCIIK�FKXGTUK��RCTQNG�
NKPIWCIIKQ�
XGTDCNG���KOOCIKPK�
NKPIWCIIKQ�XKUKXQ�GF�KEQPKEQ���UWQPK�
NKPIWCIIKQ�UQPQTQ�G�OWUKECNG���
+�OGUUCIIK�RGTUWCUKXK�FGNNC�RWDDNKEKV¼�UQPQ�UKC�FKTGVVK�EJG�KPFKTGVVK��5QPQ�OGUUCIIK�FKTGVVK�UNQICP�G�
RCTQNG�EJG�NQFCPQ�NC�SWCNKV¼�FGN�RTQFQVVQ��KOOCIKPK�EJG�PG�GUCNVCPQ�NoCURGVVQ�
RTKOK�RKCPK�Q�RCTVKEQNCTK�
messi in evidenza) allo scopo di invogliare all’acquisto.

Accanto a questi vi sono altri messaggi non direttamente legati ai prodotti, ma che li collegano ad 

ambienti o situazioni fortemente desiderabili. Essi sono comunicati dall’ambiente in cui è inserita 

NC�RWDDNKEKV¼�
CF�GUGORKQ�URKCIIG�VTQRKECNK��CDKVC\KQPK�EQP�EWEKPG�G�DCIPK�GPQTOK�G�NWUUWQUCOGPVG�
CTTGFCVK��GEE���Q�FCNNoCVOQUHGTC�EJG�NC�RWDDNKEKV¼�TKGUEG�C�ETGCTG��URGUUQ�VTCUOGVVQPQ�UGPUC\KQPK�FK�
benessere, sicurezza, prestigio personale.

+�OGUUCIIK�KPFKTGVVK�UQPQ�RKÕ�FKHƂEKNK�FC�TKEQPQUEGTG�G�RGT�SWGUVQ�RQUUQPQ�EQPFK\KQPCTG�RKÕ�HQTVGOGPVG�
dei messaggi diretti. 

I messaggi indiretti spesso trasmettono immagini stereotipate dei ruoli maschili e femminili, cioè 

secondo modelli prestabiliti e ripetuti sempre allo stesso modo.

4CEEQINKGVG�KOOCIKPK�RWDDNKEKVCTKG�
FC�TKXKUVG��IKQTPCNK��GEE���KP�EWK�UKCPQ�RTGUGPVK�ƂIWTG�HGOOKPKNK�G�Q�
OCUEJKNK�GF�CPCNK\\CVGNG�CKWVCPFQXK�EQP�NG�UGIWGPVK�FQOCPFG� 

r�di Che TiPo di PRodoTTo si TRATTA?
r�è un PRodoTTo TiPiCAmenTe mAsChile o Femminile?
r�QuAl è il messAggio diReTTo?
r�se vi sono FiguRe mAsChili:

r�QuAl è l’ATTeggiAmenTo dell’uomo? il suo Ruolo?
r�QuAli sono le CARATTeRisTiChe dell’uomo RAPPResenTATo dAllA PubbliCiTà? 
r�(PeR i RAgAzzi) è un TiPo di mAsChio Che voi voRResTe esseRe?

r�se vi sono FiguRe Femminili:
r�QuAl è l’ATTeggiAmenTo dellA donnA? il suo Ruolo?
r�QuAli sono le CARATTeRisTiChe dellA donnA RAPPResenTATA in QuesTA PubbliCiTà?
r�(PeR le RAgAzze) è un TiPo di donnA Che voi voRResTe esseRe?

r�QuAl è il messAggio indiReTTo di QuesTA PubbliCiTà?
r�esisTono sTeReoTiPi sui Ruoli mAsChili e Femminili in QuesTA PubbliCiTà? se sì, 

QuAli?

Discutete quanto emerso con i vostri compagni di classe.

3
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Se il conduttore è 

WQOQ�
EJG�KOOCIKPG�XWQNG�FCTG!

.........................................................

.........................................................

EQOoÄ�XGUVKVQ!
.........................................................

.........................................................

se ci sono donne, che ruolo 

JCPPQ! .........................................................

.........................................................

EQOG�UQPQ�XGUVKVG!
.........................................................

.........................................................

EJG�CVVGIIKCOGPVQ�JCPPQ!
.........................................................

.........................................................

se ci sono altri uomini, che 

TWQNQ�JCPPQ! .........................................................

.........................................................

gli sTeReoTiPi di geneRe nelle TRAsmissioni Televisive

2GT�CPCNK\\CTG�INK�UVGTGQVKRK�XGKEQNCVK�FCNNG�VTCUOKUUKQPK�VGNGXKUKXG��VK�EJKGFKCOQ�FK�UGIWKTPG�WPC��FoCE-
cordo con l’insegnante, e di completare la griglia di rilevazione che ti viene fornita.

)4+).+#�&+�4+.'8#<+10'�2'4�.#�64#5/+55+10'�6'.'8+5+8#

4

3WCN�Ä�KN�VKVQNQ�FGNNC�VTCUOKUUKQPG!
.....................................................................

&K�EJG�VKRQ�
KPVTCVVGPKOGPVQ�Q�KPHQTOC\KQPG�� 
UK�VTCVVC!

.....................................................................

#�EJG�IGPGTG�
GU��SWK\��VCNM�UJQY��GEE���
CRRCTVKGPG!

.....................................................................

+N�EQPFWVVQTG�Ä�WQOQ�Q�FQPPC!

.....................................................................
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Se la conduttrice è 

FQPPC� EJG�KOOCIKPG�XWQNG�FCTG!
.........................................................

.........................................................

EQOoÄ�XGUVKVC!
.........................................................

.........................................................

se ci sono personaggi maschili, 

EJG�TWQNQ�JCPPQ! .........................................................

.........................................................

EQOG�UQPQ�XGUVKVK!
.........................................................

.........................................................

EJG�CVVGIIKCOGPVQ�JCPPQ!
.........................................................

.........................................................

se ci sono altre donne, che 

TWQNQ�JCPPQ! .........................................................

.........................................................

Vorresti essere uno dei personaggi maschili 

o femminili che appaiono nella trasmissio-

PG!�2GTEJÅ!� .............................................................................

.............................................................................

2GTEJÅ��UGEQPFQ�VG��SWGUVK�RTQITCOOK�UQPQ�
UVTWVVWTCVK�KP�SWGUVQ�OQFQ! .............................................................................

.............................................................................

.............................................................................

............................................................................
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l’inFluenzA degli sTeReoTiPi

)NK�UVGTGQVKRK�JCPPQ�C�NWPIQ�KPƃWGP\CVQ�G�CPEQTC�EQPFK\KQPCPQ�NC�XKVC�FGNNG�FQPPG�G�NC�RCTVGEKRC\KQ-
PG�CNNC�TGCNV¼�GEQPQOKEC�G�RQNKVKEC�FGK�NQTQ�RCGUK��+N�DTCPQ�EJG�UGIWG�CPCNK\\C�KN�TWQNQ�FGINK�UVGTGQVKRK�
nell’esclusione delle donne.

nATuRA e CulTuRA, sesso e geneRe1

&KXGTUCOGPVG�FCN�UGUUQ2��EKÎ�EJG�ECTCVVGTK\\C�KN�IGPGTG�OCUEJKNG�GF�KN�IGPGTG�HGOOKPKNG�Ä�WP�RTQ-
FQVVQ�FGNNC�EWNVWTC�G��RGT�SWGUVC�TCIKQPG��Ä�SWCNEQUC�EJG�TKOCPG�FGN�VWVVQ�CTDKVTCTKQ��OQFKƂECDKNG�
G�TGNCVKXQ��5RGUUQ��SWGUVC�FGOCTEC\KQPG�VTC�EKÎ�EJG�Ä�PCVWTCNG�G�EWNVWTCNG��G�SWKPFK�VTC�EKÎ�EJG�
Ä�UGUUWCNG�G�EKÎ�EJG�Ä�FK�IGPGTG��RTQXQEC�SWCNEJG�TGUKUVGP\C�G�PQP�TKUWNVC�FK�KOOGFKCVC�EQO-

RTGPUKQPG��2GT�SWCNG�OQVKXQ!�.C�TKURQUVC�Ä�EJG�XGPKCOQ�FC�UGEQNK�FK�KFGQNQIKC�RCVTKCTECNG�EJG�JC�
FQXWVQ�KPVGP\KQPCNOGPVG�RTQFWTTG�WPC�EQPHWUKQPG�UWNNoCTIQOGPVQ�CN�ƂPG�FK�RTGUGTXCTG�KN�UKUVGOC�
FK�RQVGTG�OCUEJKNG�CN�SWCNG�CXGXC�FCVQ�XKVC��5RKGIJKCOQEK�OGINKQ��&WTCPVG�KN�RGTKQFQ�FGNNC�)TGEKC�
ENCUUKEC�UK�Ä�HCVVQ�NCTIQ�WP�OQFQ�RGT�UKUVGOCVK\\CTG�NC�TGCNV¼�EJG�RTGXGFGXC�NC�ECVGIQTK\\C\KQPG�
FGNNG�EQUG�FGN�OQPFQ�KP�FKCFK3�EQPVTCRRQUVG��TKURGVVKXCOGPVG�EQORTGPUKXG�FK�RTKPEKRK�EQPVTCTK�
NoWPQ�CNNoCNVTQ�G�CTDKVTCTKCOGPVG�CUUQEKCVK�CNNoCTGC�FGN�OCUEJKNG�G��CNVGTPCVKXCOGPVG��CNNoCTGC�FGN�
HGOOKPKNG��

3WGUVC�TCRRTGUGPVC\KQPG�FKEQVQOKEC4�FGNNC�TGCNV¼�TGCNK\\CXC�WPoGUENWUKXKV¼�EJG�QDDNKICXC�C�EQPUK-
FGTCTG�INK�WQOKPK�G�NG�FQPPG�EQOG�FWG�GPVKV¼�KTTKFWEKDKNOGPVG�EQPVTCRRQUVG�NoWPC�CNNoCNVTC��G�RGT-
EKÎ�KORQUUKDKNG�FC�KPVGTUGECTG��.oKFGQNQIKC�FK�RGPUKGTQ�FGNNoGRQEC��RCTVGPFQ�FCNNC�FKHHGTGP\KC\KQPG�
UGUUWCNG�FGN�OCUEJKQ�G�FGNNC�HGOOKPC��JC�TGUQ�ƂUUC��KPEQPVTQXGTVKDKNG�GF�GVGTPC�VCNG�ECVGIQTK\-
\C\KQPG��TCFKECPFQ�NoKFGC�EJG�RGT�PCVWTC��VWVVQ�EKÎ�EJG�GUKUVG�EQOG�HGOOKPKNG�GUKUVG�UQNVCPVQ�GF�
GUENWUKXCOGPVG�EQOG�TGEKRTQEQ�FK�EKÎ�EJG�Ä�OCUEJKNG�

%JG�EQUC�KORNKEC�SWGUVQ�UKUVGOC�FK�RGPUKGTQ!�+ORNKEC�EJG��RGT�FGƂPK\KQPG�NG�SWCNKV¼��NG�ECRCEKV¼�
G�K�EQORQTVCOGPVK�EJG�UQPQ�EQPUKFGTCVK�OCUEJKNK�PQP�RQUUQPQ�GUUGTG�RGPUCVK�EQOG�HGOOKPKNK��G�
XKEGXGTUC��'�CNNQTC��KP�VGTOKPK�EQPETGVK��UWEEGFG�EJG�UG�INK�WQOKPK�UQPQ�VCINKCVK�RGT�FQOKPCTG�NC�
UEGPC�RWDDNKEC��NG�FQPPG���RGT�EQPVTQ�s�UQPQ�PGEGUUCTKCOGPVG�RCFTQPG�FK�SWGNNC�FQOGUVKEC�G�RTK-
XCVC��5G�TCIKQPG��EWNVWTC��QTFKPG��HQTOC��NQIQU��FKPCOKUOQ�UQPQ�ECTCVVGTKUVKEJG�RTGVVCOGPVG�OC-
UEJKNK��KTTC\KQPCNKV¼��PCVWTC��ECQU��OCVGTKC��KPVWK\KQPG��KPGT\KC�UQPQ�ECTCVVGTKUVKEJG�RGEWNKCTOGPVG�
HGOOKPKNK�RGTEJÅ�QRRQUVG�CNNG�RTKOG��+�RTKOK�VGTOKPK�FGNNG�FKCFK�EQUVKVWKUEQPQ�SWGNNK�EQUVTWVVKXK�G�
RQUKVKXK��CFCVVK�RGT�GUUGTG�URGUK�PGNNoQTICPK\\C\KQPG�FGNNC�XKVC�RWDDNKEC�PGNNoKPVGTGUUG�FGNNC�UQEKGV¼�
KPVGTC��K�UGEQPFK�VGTOKPK��KPXGEG��UQPQ�SWGNNK�FKUVTWVVKXK��G�RGT�SWGUVQ�FC�EQPVGPGTG��TGRTKOGTG��
EGPUWTCTG�
¤�UWNNC�DCUG�FK�SWGUVC�FKHHGTGP\KC\KQPG�FK�IGPGTG��FCVC�RGT�UGUUWCNG��EJG�NG�FQPPG�UQPQ�UVCVG�C�
NWPIQ�KPVGTFGVVG�FCNNC�RCTVGEKRC\KQPG�CNNC�XKVC�RWDDNKEC�
XQVQ��NCXQTQ��RQNKVKEC���RGT�RGTOGVVGTG�CF�
CNVTK�FK�ECNECTG�KN�RCNEQUEGPKEQ�FGNNC�XKVC��=e?

2WTVTQRRQ�SWGUVC�KPVGTFK\KQPG�CNNG�FQPPG�FCNNC�RQUUKDKNKV¼�FK�WPC�XKVC�HWQTK�FCNNG�OWTC�FQOGUVKEJG�
Ä�CPEQTC�CVVWCNG��CEEGVVCVC�G�RGTOGUUC��UG�PQP�RGT�NGIIG��FK�HCVVQ��GUUC��KPHCVVK��UK�TGIIG�UWNNC�
EQPFKXKUKQPG�FGINK�UVGTGQVKRK�OCUEJKNK�G�HGOOKPKNK�EJG�CRRTGPFKCOQ�ƂP�FC�RKEEQNG�G�FC�RKEEQNK�G�
RGPUKCOQ�GUUGTG�XGTKV¼�KPFKUUQNWDKNK�

5

���6TCVVQ�FC�5��$CNNKUVC��,��2KPPQEM��#�VCXQNC�EQP�2NCVQPG��'UGTEKVC\KQPG�G�IKQEJK�FoCWNC�UWNNG�FKHHGTGP\G�EWNVWTCNK��UGUUWCNK�G�FK�IGPGTG��'FK\KQPK�(GTTCTK�5KPKPDCNFK��/KNCPQ�������
pag. 70 e 71.

2. Si intende per sesso la differenza tra femmina e maschio che è tale per natura e per IGPGTG le differenze di comportamento apprese nell’ambito della propria cultura di riferi-

mento.

3. Coppia di due elementi o di due concetti.

���&C�FKEQVQOKC��FKXKUKQPG�KP�FWG��UGRCTC\KQPG�PGVVC�KP�FWG�GNGOGPVK�
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Approfondimento 

&QRQ�CXGT�NGVVQ�KN�DTCPQ�TKURQPFK�CNNG�UGIWGPVK�FQOCPFG�
A. PeRChé le CARATTeRisTiChe del geneRe sono RelATive e modiFiCAbili?

b. ePPuRe nel TemPo, FoRTe è sTATA lA ResisTenzA A diFFeRenziARe nATuRA e CulTu-
RA. QuAli sono, seCondo le AuTRiCi mA AnChe seCondo Te, i moTivi?

C. lA CivilTà gReCA hA ConTRibuiTo A PoRRe le bAsi del PensieRo oCCidenTAle. Come 
e QuAnTo hA inFluiTo sullA diFFeRenzA di geneRe?

d. le AuTRiCi FoCAlizzAno lA loRo AnAlisi sullA CulTuRA oCCidenTAle. RiTieni Che 
QuesTA sePARAzione TRA QuAliTà ConTRAPPosTe si RiTRovi AnChe in AlTRe CulTuRe?

e. RiTieni Che gli sTeReoTiPi inFluenzino solo lA viTA delle donne o in QuAlChe 
modo AnChe Quelle degli uomini? se sì, QuAli sono gli eFFeTTi PosiTivi PeR gli uo-
mini? e Quelli negATivi?
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0GNNC�OCIIKQT�RCTVG�FGK�RCGUK�NC�RCTKV¼�VTC�FQPPC�G�WQOQ�PQP�Ä�UVCVC�CPEQTC�EQORNGVCOGPVG�TCIIKWP-

ta. I rapporti delle organizzazioni internazionali riportano diferenze più o meno marcate – a seconda 

FGN�RCGUG�KP�EWK�NG�FQPPG�XKXQPQ�s�KP�VWVVK�INK�CODKVK�
UQEKCNG��EWNVWTCNG��GEQPQOKEQ�G�RQNKVKEQ���.C�UVTC-
FC�RGT�GNKOKPCTG�NG�FKURCTKV¼�VTC�WQOQ�G�FQPPC�Ä�WPC�UVTCFC�NWPIC��WP�RGTEQTUQ�PQP�CPEQTC�EQPENWUQ��
caratterizzato da momenti di accesa lotta ma anche di movimenti organizzati di donne, aperti anche 

agli uomini che condividevano questi obiettivi. 

lA ConQuisTA del diRiTTo di voTo

Tra i primi movimenti organizzati di donne, e forse tra i più conosciuti, vi sono quelli che si costituirono 

C�RCTVKTG�FCNNC�UGEQPFC�OGV¼�FGNNo����RGT�EJKGFGTG�KN�FKTKVVQ�FK�XQVQ�
UWHHTCIKQ���NG�UWHHTCIGVVG��%JK�JC�
XKUVQ�KN�ƂNO�/CT[�2QRRKPU�PQP�RWÎ�PQP�TKEQTFCTG�NC�IKQEQUCOGPVG�UXCPKVC�/TU�9KPKHTGF�$CPM��OCFTG�FK�
FWG�TCIC\\K�VGTTKDKNK��,CPG�G�/KEJCGN��VGTTQTG�FK�VWVVG�NG�VCVG��/TU�$CPM�Ä�WPC�UWHHTCIGVVC�EJG�VTCUEWTC�
NC�EWTC�FGNNC�ECUC�G�FGK�ƂINK�pRGTUCq�PGNNC�ECWUC�FGN�XQVQ�CNNG�FQPPG��#NNC�ƂPG��/TU�$CPM�pTKPUCXKUEGq��
0GNNG�UEGPG�ƂPCNK�FGN�ƂNO��KPHCVVK��UK�VQINKG�FK�FQUUQ�NC�HCUEKC�p8QVQ�CNNG�FQPPGq�RGT�HCTPG�NC�EQFC�
FGNNoCSWKNQPG�FGK�ƂINK��G�TKGPVTC�EQUÈ�PGN�UWQ�TWQNQ�FK�OQINKG�G�FK�OCFTG��#N�FK�N¼�FGINK�UVGTGQVKRK��G�FGN-
NC�NGIIGTC�FGUETK\KQPG�FGN�ƂNO��NG�UWHHTCIGVVG�RCICTQPQ�NC�NQTQ�NQVVC�EQP�UQHHGTGP\C��KUQNCOGPVQ��CTTGUVK��
carcere e violenze come puoi leggere dal brano che segue.  

la lotta per il suffragio 

In Inghilterra i primi movimenti per chiedere il voto alle donne iniziarono nel 1872. Nel 1897 milli-
cent Fawcett fondò la 5QEKGV¼�0C\KQPCNG�RGT�KN�UWHHTCIKQ�HGOOKPKNG�
0CVKQPCN�7PKQP�QH�9QOGPoU�5WH-
HTCIG), con scarsi successi. Il movimento riprese vigore nel 1903 quando emmeline Pankhurst fondò 

l’7PKQPG�UQEKCNG�G�RQNKVKEC�FGNNG�FQPPG�
9QOGPoU�5QEKCN�CPF�2QNKVKECN�7PKQP���9527���
Le suffragette iniziarono azioni dimostrative, dando vita a manifestazioni, spesso represse con violen-

\C��KPECVGPCPFQUK�C�TKPIJKGTG��KPEGPFKCPFQ�NG�ECUUGVVG�RQUVCNK��TQORGPFQ�ƂPGUVTG�G�EQUÈ�XKC��
Nel 1909 marion dunlop, che era stata dichiarata colpevole di danneggiamento intenzionale per aver 

imbrattato i muri della House of Commons�G�RGT�CXGT�VKTCVQ�RKGVTG�EQPVTQ�NG�ƂPGUVTG�FGN�PWOGTQ����FK�
&QYPKPI�5VTGGV��KPK\KÎ��KP�ECTEGTG��NQ�UEKQRGTQ�FGNNC�HCOG��2GT�VKOQTG�EJG�RQVGUUG�OQTKTG�G�FKXGPVCTG�
WPC�OCTVKTG��XGPPG�NKDGTCVC��/QNVG�UWHHTCIGVVG��RGTÎ��UGIWKTQPQ�KN�UWQ�GUGORKQ��.G�CWVQTKV¼�ECTEGTCTKG�
decisero quindi di rispondere agli scioperi della fame con l’alimentazione forzata. 

+N�OQXKOGPVQ�FGNNG�UWHHTCIGVVG�UK�UXKNWRRÎ�CPEJG�KP�CNVTK�RCGUK��0GINK�5VCVK�7PKVK�WPC�FGNNG�ƂIWTG�RKÕ�
importanti del movimento fu Alice Paul��TKEQTFCVC�PGN�ƂNO�#PIGNK�FoCEEKCKQ del 2004. In Italia i movi-

OGPVK�QTICPK\\CVK�RGT�KN�XQVQ�CNNG�FQPPG�KPK\KCTQPQ�CINK�KPK\K�FGN�������CPEJG�UG�IK¼�RTGEGFGPVGOGPVG�
CNEWPG�XQEK�HGOOKPKNK�UK�GTCPQ�NGXCVG�RGT�EJKGFGTG�NoGOCPEKRC\KQPG��(KIWTG�RCTVKEQNCTOGPVG�UKIPKƂECVK-
ve furono Anna maria mozzoni, giuditta brambilla, Carlotta Clerici e Anna Kulisciof.

Approfondimento
A. insieme Ai Tuoi ComPAgni CeRCA inFoRmAzioni su milliCenT FAwCeTT, emmeline 
PAnKhuRsT, mARion dunloP, emily dAvison, AliCe PAul, AnnA mARiA mozzoni, giudiT-
TA bRAmbillA, CARloTTA CleRiCi e AnnA KulisCioF e su QuAnTo ReAlizzATo PeR dARe 
Alle donne il diRiTTo di PARTeCiPARe Alle viTA PoliTiCA nei loRo PAesi.

b. nel 1919, in iTAliA le donne oTTenneRo l’emAnCiPAzione giuRidiCA. sAi di Che si 
TRATTA?

1

ItInerarIo 2. lottare per partecIpare:  
Il dIrItto dI voto  
e la rappresentaza polItIca
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lA loTTA delle donne e gli sTeReoTiPi

La lotta dei movimenti per il suffragio fu osteggiata, non solo con la violenza, ma anche con la 

derisione. Umoristi e vignettisti si sfogarono rappresentando le donne con immagini stereotipate ed 

offensive. Te ne diamo un esempio.

Approfondimento
A. Come sono RAPPResenTATe QuesTe donne? QuAli sono le loRo CARATTeRisTiChe 
FisiChe?

b. CosA vogliono?

C. QuAle PoTRebbe esseRe il loRo RAPPoRTo Con gli uomini?

d. Puoi TRovARe AlTRe immAgini CeRCAndo in inTeRneT ‘AnTi-suFFRAgeTTe 
PosTCARds’. sCARiCA le immAgini Che RiTieni Più RAPPResenTATive e CommenTAle Con 
i/le Tuoi/e ComPAgni/e.

2
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i TRAguARdi RAggiunTi

.C�NQVVC�FGNNG�FQPPG�RGT�QVVGPGTG�KN�XQVQ�RQTVÎ�CNNC�ƂPG�K�UWQK�TKUWNVCVK��+N�RTKOQ�RCGUG�CF�CXGT�EQPEGUUQ�
il diritto di voto alle donne è stato la Nuova Zelanda nel 1893, seguito poi da alcuni paesi europei. 

Nella tabella che segue è indicato, per alcuni paesi, l’anno in cui è stato concesso alle donne il diritto 

di voto e quello in cui è stato concesso il diritto di voto a tutti gli uomini, indipendentemente dal 

EGPUQ�G�FCNNoKUVTW\KQPG�
UWHHTCIKQ�WPKXGTUCNG�OCUEJKNG���2TGEGFGPVGOGPVG�XQVCXCPQ�UQNQ�INK�WQOKPK�EJG�
avevano un reddito minimo o un’istruzione di base.

Anno in Cui è sTATo ConCesso il diRiTTo di voTo Alle donne in AlCuni PAesi

3

Approfondimento
A. ATTuAlmenTe solo in due PAesi non è AnCoRA ConCesso il diRiTTo Al voTo Alle 
donne: in bRunei dARussAlAm, in Cui non voTAno neAnChe gli uomini, e in ARAbiA 
sAudiTA. gli ulTimi due PAesi A ConCedeRe il voTo Alle donne sono sTATi il KuwAiT 
nel 2005 e gli emiRATi ARAbi uniTi nel 2006. CeRCA inFoRmAzioni sullA Condizione 
dellA donnA in QuesTi PAesi.

b. nel 1867 e Poi nel 1875 sAlvAToRe moRelli PResenTò AllA CAmeRA dei dePuTATi un 
disegno di legge PeR lA ConCessione del diRiTTo di voTo Alle donne, Che non venne 
APPRovATo. suCCessivAmenTe, AnChe AnnA mARiA mozzoni PResenTò AllA CAmeRA unA 
PeTizione Che venne disCussA RiPeTuTAmenTe nell’ARCo di AlCuni Anni mA PoRTò A 
un nullA di FATTo. QuAnTe delle ARgomenTAzioni ConTRARie, FondATe su unA PReTesA 
inFeRioRiTà biologiCA dellA donnA e sullA insTAbiliTà emoTivA legATA AllA CiCliCiTà 
dei suoi eQuilibRi oRmonAli, sono AnCoRA diFFuse nel senTiRe Comune?

C. nel 1906 lA PedAgogisTA mARiA monTessoRi lAnCiò un APPello PeR l’isCRizione 
delle donne nelle lisTe eleTToRAli, dAl momenTo Che lA noRmA non lo esCludevA 
esPliCiTAmenTe. QuesTo APPello susCiTò l’Adesione dA PARTe di molTe donne e AnChe 
molTe PolemiChe, soPRATTuTTo doPo Che nel RiFiuTo geneRAle lA solA CoRTe d’AP-
Pello di AnConA, Con unA soRPRendenTe senTenzA di lodoviCo moRTARe, ACColse lA 
RiChiesTA di isCRizione PeR nove mAesTRe di senigAlliA e unA di monTemARCiAno, in 
PRovinCiA (ConosCiuTe Come le mAesTRine di senigAlliA). AllA Fine, PeRò, QuesTe Co-
RAggiose donne non PoTeRono voTARe PeR il RiFiuTo oPPosTo in ulTimA isTAnzA dAllA 
CoRTe di CAssAzione. CeRCA di APPRoFondiRe lA sToRiA di QuesTe RAgAzze e delle 
Conseguenze Che lA loRo sCelTA ComPoRTò sul PiAno PeRsonAle e soCiAle.

d. in iTAliA le donne voTARono PeR lA PRimA volTA nel 1946. in Che oCCAsione? QuAli 
Pensi FosseRo le RAgioni, legATe Al muTAmenTo del Ruolo dellA donnA duRAnTe lA 
seCondA gueRRA mondiAle Che PoRTARono FinAlmenTe A QuesTo RisulTATo?

e. le CosiddeTTe “mAdRi CosTiTuenTi” FuRono le 21 donne eleTTe All’AssembleA 
CosTiTuenTe. TRA esse vi eRAno mARiA FedeRiCi, nilde ioTTi, AngelinA meRlin, AngelA 
guidi CingolAni, TeResA mATTei, TeResA noCe. APPRoFondisCi lA loRo sToRiA e il loRo 
sPeCiFiCo ConTRibuTo AllA sTesuRA dellA CARTA CosTiTuzionAle.
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uno sguARdo sul PResenTe: lA RAPPResenTAnzA PoliTiCA

+N�FKTKVVQ�FK�XQVQ�PQP�GUCWTKUEG�NoWIWCINKCP\C�RQNKVKEC�WQOQ�s�FQPPC��NC�RCTVGEKRC\KQPG�G�NC�TCRRTGUGP-

VCP\C�RQNKVKEC��KPHCVVK��UQPQ�CURGVVK�CNVTGVVCPVQ�KORQTVCPVK��0GNNC�TGCNV¼�NG�FQPPG�JCPPQ�WPC�OKPQTG�
partecipazione alla politica attiva e sono meno elette degli uomini, sia a cariche politiche nazionali 

sia locali. Questi sono i dati riferiti alle donne elette in parlamento in alcuni paesi sia appartenenti 

all’Unione Europea sia extracomunitari.

4

5. I dati sono aggiornati al 1 aprile 2013, la fonte è l’inter-Parliamentary union��YYY�KRW�QTI�YOP�G�ENCUUKH�JVO
e mettono a confronto le camere basse e i parlamenti a camera unica.

le donne nelle Assemblee PARlAmenTARi (2013)5
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lA PResenzA delle donne nellA PoliTiCA in iTAliA5

6

���(QPVG��#PCITCHG�FGINK�#OOKPKUVTCVQTK�.QECNK�G�4GIKQPCNK�FGN�/KPKUVGTQ�FGINK�+PVGTPK�

Approfondimento
A. TRovA dATi sullA RAPPResenTAnzA PoliTiCA delle donne nel Tuo Comune, nellA 
TuA PRovinCiA e nellA TuA Regione. i dATi Che hAi RilevATo si disCosTAno molTo dAl-
lA mediA nAzionAle?

Approfondimento
A. lA PeRCenTuAle delle donne PResenTi nei vARi PARlAmenTi vARiA dA sTATo A sTATo. 
in PoChissimi PAesi, PeRò, esisTe unA PARiTà TRA PARlAmenTARi donne e PARlAmenTARi 
uomini. QuAli Possono esseRe seCondo voi i moTivi?

b.  se si oRdinAno gli sTATi in bAse AllA PeRCenTuAle di PResenze Femminili nei PAR-
lAmenTi nAzionAli, l’iTAliA RisulTA Al 34° PosTo. vi sono meno donne in PARlAmenTo 
nel nosTRo PAese Che in mozAmbiCo o in AngolA, PAesi in geneRe ConsideRATi meno 
modeRni del nosTRo. CosA ne Pensi? Te lo sAResTi AsPeTTATo? PeRChé? Come CRedi si 
PoTRebbe RimediARe?

C. ConFRonTA oRA lA PeRCenTuAle dellA RAPPResenTAnzA Femminile Al PARlAmenTo 
iTAliAno Con Quelli di AlTRi PAesi euRoPei. CosA ne Pensi? 

d. hAi mAi senTiTo PARlARe delle “QuoTe RosA”? Pensi siAno un sisTemA eFFiCACe PeR 
inCenTivARe lA PResenzA Femminile nelle lisTe e nelle Assemblee eleTTive. disCuTi-
ne Con i ComPAgni.
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7. Testimonianza raccolta personalmente dall’autrice.

esseRe donnA negli Anni ’60 e ‘70

.C�NQVVC�FGNNG�FQPPG�PQP�UK�Ä�GUCWTKVC�EQP�NC�EQPSWKUVC�FGN�XQVQ��(KPQ�CINK�CPPK�n���FGN�UGEQNQ�UEQTUQ��
le donne a tutti gli effetti rimanevano cittadine di seconda classe. Erano limitate nell’accesso al lavo-

TQ�G�FKHƂEKNOGPVG�RQVGXCPQ�CUUWOGTG�TWQNK�FK�TGURQPUCDKNKV¼��+N�NQTQ�TWQNQ�pPCVWTCNGq�GTC�FK�OQINK�G�FK�
OCFTK��CPIGNK�FGN�HQEQNCTG�EJG�XKXGXCPQ�KP�HWP\KQPG�FGN�OCTKVQ�G�FGK�ƂINK��8KIGXC��KPQNVTG��WPC�FQRRKC�
OQTCNG��INK�WQOKPK�RQVGXCPQ�IQFGTG�FK�WPC�EGTVC�NKDGTV¼�UGUUWCNG��CNNC�FQPPG�KPXGEG�GTC�TKEJKGUVQ�FK�
CUVGPGTUK�FCN�UGUUQ�ƂPQ�CN�OCVTKOQPKQ�G�CN�FK�HWQTK�FK�GUUQ�

1

ItInerarIo 3. Il cammIno verso 
l’uguaglIanza socIale  
ed economIca

Sono nata lo stesso anno in cui in Italia ha cominciato a 
trasmettere la televisione.
Quand’ero bambina ero ossessionata dal fatto che volevo 
capire come funzionavano le cose: volevo smontare e 
rimontare e creare meccanismi. Mia madre era disperata, 
continuava a togliermi di mano cacciaviti e a dire: “Le 
bambine non fanno queste cose, sono da maschi”. Avevo 
deciso che avrei fatto l’esploratore.
Non so bene quando, ma credo che intorno ai 6-7 anni 
mi resi conto che non avrei potuto fare l’esploratore e 
altre cose interessanti. Quelle le potevano fare sono i 
maschi. Io ero una femmina e non potevo fare nulla. 
Passai un periodo di crisi, ma trovai presto una soluzione: 
sarei diventata un maschio. Non so come pensassi fosse 
possibile, ma mi creai una realtà in cui le bambine, se 
erano abbastanza brave, col tempo potevano scegliere di 
diventare maschi. Ero così certa di questa trasformazione 
che chiesi alla mia compagna di banco di sposarmi, 
quando ovviamente fossi cresciuta e diventata uomo. Alla 
ƂPG�NC�TGCNV¼�OK�RTGEKRKVÎ�CFFQUUQ��GTQ�WPC�DCODKPC�G�VCNG�
sarei rimasta. Non potendo fare io stessa cose importanti 
mi sarei accontentata di sposare un uomo che le facesse. 
Ma questa cosa qui, che gli uomini potevano fare tutto e le 
donne no, mi rodeva dentro in tutta la sua ingiustizia.
Cominciai le mie lotte. La prima fu per non dover fare le 
pulizie in casa. Ho sempre odiato pulire qualcosa che il 
giorno dopo è già sporca, ma soprattutto odiavo spazzolare 
il tappeto, a gattoni per terra, mentre mio fratello leggeva 
il giornale. Non sopportavo dovergli rifare il letto o 

raccogliere i calzini sporchi che lasciava sul pavimento. 
Era ingiusto che gli uomini dovessero essere serviti e le 
FQPPG�UGTXKTG��.G�NKVKICVG�EQP�OKC�OCFTG�FKXGPPGTQ�KPƂPKVG��
La seconda battaglia che vinsi fu per la scuola superiore. I 
miei avevano idee diverse, ma su una cosa concordavano: 
ero una donna, non avrei fatto l’università. Mi impuntai, 
minacciai e riuscii ad iscrivermi ad un Liceo, come mio 
fratello. Mia madre era contrariata: le donne dovevano 
essere umili, non dovevano mettersi allo stesso piano degli 
uomini. Gli uomini non volevano donne intelligenti, nessuno 
mi avrebbe mai sposata e sarei rimasta una zitella. Ai suoi 
occhi non poteva esserci un destino peggiore.
3WCPFQ�EQOKPEKCK�CF�WUEKTG�EQP�NG�COKEJG��KPK\KÎ�KN�
EQRTKHWQEQ��.G�EWIKPG�RKÕ�XGEEJKG��IK¼�ƂFCP\CVG�GTCPQ�
guardate a vista per il terrore che commettessero qualche 
UEKQEEJG\\C��.G�FQPPG�FQXGXCPQ�TKOCPGTG�XGTIKPK�ƂPQ�CN�
matrimonio, mentre per gli uomini una certa esperienza 
GTC�EQPUKINKCDKNG��3WCPFQ�OK�ƂFCP\CK��OKC�OCFTG�KPK\KÎ�
ad ossessionarmi per paura che lui mi chiedesse ‘la prova 
d’amore’ e che perdessi la mia verginità. Una ragazza che 
PQP�GTC�XGTIKPG��FKHƂEKNOGPVG�UK�URQUCXC�
/K�TKRGVGXC�CNNoKPƂPKVQ�UVQTKG�FK�TCIC\\G�C�EWK�K�ƂFCP\CVK�
avevano chiesto con insistenza una prova del loro amore, 
in pratica di avere rapporti sessuali. Quelle di cui parlava 
lei, dopo lunga resistenza, avevano ceduto, certe che 
non sarebbero state abbandonate, e invece erano state 
lasciate, perché, se avevano acconsentito, non erano poi 
tanto serie. Altre erano  rimaste incinte ed erano state 
cacciate di casa.  

la testImonIanza dI antonIa7
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Erano gli anni delle contestazioni e delle lotte studentesche 
e ricordo che al liceo, un giorno, i nostri compagni si 
misero a discutere se avrebbero sposato una ragazza che 
non era vergine ed uno di loro disse che sarebbe stato 
come masticare una gomma già masticata da un altro. 
Noi ragazze eravamo furiose. Cominciavamo le nostre lotte 
femministe. Volevamo la parità, volevamo avere le stesse 
possibilità ed opportunità dei nostri compagni maschi.
Le mie convinzioni erano forti ed ero innamorata. Trovavo 

stupido, con tutti gli anni di Università che ci aspettavano, 
non fare l’amore con l’uomo che avrei sposato. Mi scontrai 
con il pregiudizio e fui giudicata. Quando mio padre scoprì 
NC�EQUC��OK�EJKCOÎ�nRWVVCPCo��OC�RQK��FCVQ�EJG�OK�COCXC��
OK�RGTFQPÎ��0QP�UQ�SWCNG�FGNNG�FWG�EQUG�DTWEKÎ�FK�RKÕ��.C�
UVQTKC�RQK�ƂPÈ�GF�KQ�FQRQ�FKGEK�CPPK�OK�TKVTQXCK�UQNC��'TCPQ�
gli anni ‘80, eppure gli amici maschi cominciarono a 
suonarmi il campanello: volevano sesso. In fondo, se ero 
stata con il mio ragazzo, potevo stare con tutti.

Approfondimento
A. nell’eseRCizio 1b dell’iTineRARio 1 A PAg. 6 AveTe RACColTo AlCune inTeRvisTe. Ci 
sono PunTi in Comune Con lA sToRiA Che AveTe APPenA leTTo? CosA ne PensATe?

b. nel TesTo si PARlA dellA ‘PRovA d’AmoRe’. esisTe QuAlCosA di simile AnChe oggi? 
CosA ne Pensi?

lA siTuAzione delle donne in iTAliA seCondo lA legge

Gli anni in cui Antonia era ragazza la discriminazione verso le donne era sostenuta anche dalle legge. 

+PHCVVK�ƂPQ�CN������XKIGXC�KP�+VCNKC�WP�%QFKEG�FK�HCOKINKC�EJG�RTGXGFGXC�NC�VQVCNG�FKRGPFGP\C�FGNNC�OQ-
INKG�FCN�OCTKVQ�
RQVGUV¼�OCTKVCNG).  
.oCTV�����FGN�%QFKEG�FK�HCOKINKC�UVCDKNKXC�EJG��p+N�OCTKVQ�Ä�KN�ECRQ�FGNNC�HCOKINKC��NC�OQINKG�UGIWG�NC�EQP-

dizione civile di lui, ne assume il cognome, ne condivide la residenza”. In pratica spettava solo all’uomo 

decidere il luogo di residenza e la moglie aveva l’obbligo di seguirlo ovunque volesse. Era il padre che 

RTGPFGXC�QIPK�FGEKUKQPG�TKIWCTFQ�CNNoGFWEC\KQPG�FGK�ƂINK�GUGTEKVCPFQ�NC�RCVTKC�RQVGUV¼. La donna poteva 
svolgere attività lavorativa solo con il consenso del marito. Sul piano economico tutti i beni appartene-
vano al marito, anche quelli che appartenevano alla moglie prima del matrimonio. In caso di morte del 

EQPKWIG�UQNQ�K�ƂINK�RQVGXCPQ�GTGFKVCTG��OGPVTG�CNNC�OQINKG�URGVVCXC�UQNQ�NoWUWHTWVVQ�

Le differenze di trattamento non appartenevano solo al Codice di famiglia ma erano presenti anche nel 

%QFKEG�2GPCNG��.oCFWNVGTKQ�GTC�WP�TGCVQ�RGT�GPVTCODK�K�EQPKWIK��OC�FKXGTUC�GTC�NC�RGPC��FC�VTG�OGUK�C�FWG�
anni per la donna adultera, mentre il marito era punito solo in caso di concubinato. Inoltre l’art.587 

RTGXGFGXC�NC�TKFW\KQPG�FK�WP�VGT\Q�FGNNC�RGPC�RGT�EJKWPSWG�WEEKFGUUG�NC�OQINKG��NC�ƂINKC�Q�NC�UQTGNNC�RGT�
FKHGPFGTG�NoQPQTG�UWQ�Q�FGNNC�HCOKINKC�
KN�EQUKFFGVVQ�pFGNKVVQ�FoQPQTGq��8 

Qui di seguito ti diamo, come esempio, alcuni stralci di sentenze, della Cassazione o di tribunali, che 

delineano meglio il ruolo della donna secondo la legislazione italiana prima del 1975. Commentali 

insieme ai compagni.

p%QUVKVWKUEG�ECWUC�FK�UGRCTC\KQPG�KN�HCVVQ�FGNNC�OQINKG�EJG�UK�TKƂWVC�FK�CEEWFKTG�CNNG�HCEEGPFG�FQOGUVK-
EJG��SWCNK�CF�GUGORKQ�NC�RTGRCTC\KQPG�FGNNG�XKXCPFGq��
%QTVG�FK�#RRGNNQ�FK�(KTGP\G����NWINKQ�������
p0QP�EQOOGVVG�CDWUQ�FK�RQVGUV¼�OCTKVCNG�KN�OCTKVQ�EJG�GUKIG�FCNNC�OQINKG�KN�UCETKƂEKQ�FGNNoCVVKXKV¼�NCXQ-
TCVKXCq��
%CUUC\KQPG��������
p.G�RGTEQUUG�FK�WP�EQPKWIG��UG�UQPQ�IKWUVKƂECVG�FCN�EQORQTVCOGPVQ�FGNNoCNVTQ�EQPKWIG��PQP�RQUUQPQ�
GUUGTG�EQPUKFGTCVG�VKVQNQ�KP�DCUG�CN�SWCNG�EJKGFGTG�NC�UGRCTC\KQPGq��
������
p.oWUQ�FK�DTWUEJG�OCPKGTG�G�FK�CVVGIIKCOGPVK�XKNNCPK�G�UICTDCVK��RTQRTKQ�FK�EGTVK�CODKGPVK�UQEKCNK��HC�
GUWNCTG�KN�HCVVQ�
PGNNC�URGEKG��CHHGTTCTG�NC�OQINKG�RGT�WP�DTCEEKQ�G�HCTNC�ECFGTG�RGT�VGTTC��NoKRQVGUK�FGNNoGE-
EGUUQ���q���
���OCT\Q�������
p%QUVKVWKUEG�KPIKWTKC�ITCXG�
�����CPEJG�KN�UQNQ�EQPVGIPQ�FGNNC�OQINKG��NC�SWCNG��KP�CRGTVQ�FKURTG\\Q�CN�FK-
XKGVQ�PQP�ECRTKEEKQUQ�PÅ�KPIKWUVKƂECVQ�FGN�OCTKVQ��KPUKUVC�C�OCPVGPGTG�TGNC\KQPK�FoCOKEK\KC�EQP�FGVGTOK-
PCVG�RGTUQPG��HTGSWGPVCPFQNG�KP�RWDDNKEQ�G�TKEGXGPFQNG�KP�ECUC�RTQRTKCq��
%CUUC\KQPG�����#RTKNG�������

2

8. Tratto da 5VQTKC�FGNNoGOCPEKRC\KQPG�HGOOKPKNG�KP�+VCNKC�FK�8CNGPVKPC�2KCVVGNNK�KP�JVVR���YYY�TQOCEKXKEC�PGV�CPRKTQOC�NCTGRWDDNKEC�TGRWDDNKECFQPPG�JVO�
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Approfondimento
A. QuAl è il Ruolo dellA donnA Che emeRge dAlle senTenze Che hAi leTTo?

b. seCondo Te, QuesTe senTenze RAPPResenTAno siTuAzioni limiTe o si TRATTA di CAsi 
Che RisPeCChiAno lA noRmAliTà dellA viTA delle donne di Quegli Anni? Pensi Che 
oggi TAli siTuAzioni siAno del TuTTo sComPARse? 

lA PRoTesTA delle donne

Gli anni ’70 del secolo scorso videro la nascita di movimenti femministi che volevano l’uguaglianza 

sociale ed economica. 

(QVQ�FK�#PVQPGNNC�$GEECTKC

Approfondimento
A. TRA gli slogAn Più RiPeTuTi nei CoRTei FemminisTi di Quegli Anni vi eRAno  “io 
sono miA”9 e “il CoRPo è mio e lo gesTisCo io”. QuAl è seCondo Te il loRo signiFiCA-
To? disCuTine Con le Tue ComPAgne e ComPAgni.

b. le FemminisTe inviTAvAno le donne A bRuCiARe il Reggiseno. Che signiFiCATo Po-
TevA AveRe Quel gesTo?

C. insieme Alle Tue ComPAgne e ComPAgni, invenTA AnChe Tu uno slogAn PeR Chie-
deRe lA PARiTà uomo-donnA.

3

9. La foto che riporta lo slogan è però di manifestazioni più recenti.
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movimenTi FemminisTi 

Il brano che segue ti fornisce alcune informazioni sui movimenti femministi di questi anni. L’autrice 

Maria Lombardi è una giornalista free lance.

4

����(QPVG��YYY�UVQTKCKP�PGV

.C�pUGEQPFC�QPFCVCq�FGN�HGOOKPKUOQ�
si diffonde in Italia a partire dal 1968 e 

UQRTCVVWVVQ�FWTCPVG�INK�CPPK�n����5K�RCTNC�FK�
pUGEQPFC�QPFCVCq�RGTEJÅ�NoCVVGP\KQPG�PQP�
viene posta più sulla richiesta di uguaglianza 

e assimilazione al mondo maschile, come 

avveniva per le prime rivendicazioni femministe 

FWTCPVG�No1VVQEGPVQ��OC�RTQRTKQ�UWNNG�
FKHHGTGP\G��5K�XWQNG�EQUVTWKTG�WPC�UQEKGV¼�
EJG�VGPIC�EQPVQ�FGNNG�RGEWNKCTKV¼�HGOOKPKNK�
garantendo allo stesso tempo l’uguaglianza dei 

diritti. 

+N�PWQXQ�RGPUKGTQ�HGOOKPKUVC�KFGPVKƂEC�NG�
differenze sessuali e biologiche come base 

FGNNC�FKUETKOKPC\KQPG��RGEWNKCTKV¼�EJG�UK�
traducono poi in differenze sociali e culturali, 

relegando la donna a un ruolo subalterno. [...]

Non si tratta di un movimento unico e 

organizzato a livello centrale, nascono molti 

gruppi, spesso differenti tra loro. [...]

La studiosa Anna Rossi-Doria periodizza il 

femminismo italiano degli anni Settanta in 

SWCVVTQ�HCUK��NC�PCUEKVC�FGK�RTKOK�ITWRRK�
�����
�������NC�HQTOC\KQPG�FGK�EQNNGVVKXK�
�����
�������KN�OQXKOGPVQ�FK�OCUUC�
�����������G�
KPƂPG�NC�ETKUK�
�����������

durante il ‘68 le idee di uguaglianza che 

pervadono la lotta e l’impegno degli studenti 

e dei partiti di sinistra, non trovano poi un 

riscontro reale nel rapporto tra uomo e donna. 

Le ragazze si rendono conto di essere relegate 

ai margini e a ruoli subalterni all’interno stesso 

FGK�OQXKOGPVK�
XGPIQPQ�URGUUQ�FGƂPKVG�pINK�
angeli del ciclostile”) e, presa coscienza di 

questa discriminazione, creano spazi solo 

femminili in cui incontrarsi e discutere. [...] È 

nel privato di ciascuna donna, nella relazione 

di coppia, nel rapporto sessuale, nella famiglia 

che si esercita e si perpetua il dominio e 

il controllo sessuale e sociale sul sesso 

femminile.

La critica politica delle donne parte quindi da 

un ambito quotidiano ed extra-pubblico per 

GEEGNNGP\C��EQOG�NC�UHGTC�FGNNC�FQOGUVKEKV¼��RGT�
mostrarne gli effetti pubblici e oppressivi. [...]

La cellula-base del femminismo della seconda 

ondata è proprio il piccolo gruppo di sole 

donne in cui si discutono argomenti estranei 

alla concezione tradizionale della politica, le 

esperienze di vita quotidiana, le relazioni, i 

sentimenti. Si inizia a porre l’attenzione su 

temi assolutamente nuovi, come ad esempio il 

RTQRTKQ�EQTRQ�G�NC�RTQRTKC�UGUUWCNKV¼�
&QPPG�FoQIPK�GV¼�G�FK�QIPK�EQPFK\KQPG�UQEKCNG��
UK�TCEEQNIQPQ�KP�pEQNNGVVKXKq��WUEGPFQ�EQUÈ�
dall’isolamento familiare.  [...]

i gruppi nati in italia sono tantissimi e diversi 
tra loro�=���?�+P�VWVVG�NG�EKVV¼�RTKPEKRCNK��OC�
anche in provincia, troviamo i collettivi, gruppi 

nei quali non esistono regole gerarchiche 

di organizzazione. I collettivi crescono e da 

gruppi ristretti si passa a un fenomeno sociale 

e diffuso. Ci sono numerose manifestazioni, 

incontri, nascono radio libere, giornali, case 

editrici, gruppi teatrali e consultori autogestiti. 

Dall’interno all’esterno, alla vita pubblica.

Grazie al vigoroso impegno, questi movimenti 

risvegliano l’attenzione sia dell’opinione 

pubblica sia del mondo politico, a cui vengono 

proposti temi di discussione e progetti di 

legge. Ne è un esempio l’impegno portato 

avanti nel sostenere le battaglie referendarie, 

TCEEQINKGPFQ�NG�ƂTOG�RGT�NC�FGRGPCNK\\C\KQPG�
dell’aborto e per la legge di iniziativa popolare 

UWNNC�XKQNGP\C�UGUUWCNG�
KPVTQFQVVC�UQNQ�PGN�
�������FC�EQPƂIWTCTUK�EQOG�TGCVQ�EQPVTQ�NC�
RGTUQPC�
FGNNC�FQPPC��G�PQP�EQPVTQ�NC�pOQTCNKV¼�
pubblica ed il buon costume”, come nel codice 

civile fascista).

gli anni settanta sono gli anni delle grandi 
conquiste femminili in diversi ambiti. In 

ECORQ�NCXQTCVKXQ�IK¼�KN�FGEGPPKQ�RTGEGFGPVG�
aveva visto l’approvazione di alcune importanti 

Il femmInIsmo neglI annI ‘70 dI marIa lombardI10
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leggi. Nel 1961, ad esempio, veniva sancito 

KN�FKTKVVQ�CNNC�RCTKV¼�FK�UVKRGPFKQ�PGN�UGVVQTG�
KPFWUVTKCNG��ƂPQ�CF�CNNQTC�NoGUUGTG�WQOQ�
garantiva la percezione di una busta paga più 

generosa. L’ingiusta sperequazione salariale su 

base sessuale viene vietata anche nel campo 

commerciale e in agricoltura. 

Il 1963�Ä�WP�CPPQ�KORQTVCPVG��CDDKCOQ�
l’istituzione della pensione alle casalinghe, 

il divieto di licenziamento per matrimonio 

e il riconoscimento del diritto della donna 

ad accedere a tutte le cariche, compresa la 

Magistratura.

Leggi come quella che tutela le lavoratrici 

madri o quella che prevede l’istituzione degli 

asili nido, entrambe del 1971��UQPQ�OQFKƂEJG�
concrete apportate dal neofemminismo per il 

progresso sociale e civile.

 

1NVTG�CK�DGPGƂEK�RTCVKEK�FGTKXCPVK�FC�SWGUVK�FWG�
provvedimenti legislativi, vengono in tal modo 

TKEQPQUEKWVK�KN�XCNQTG�UQEKCNG�FGNNC�OCVGTPKV¼�G�
l’importanza del lavoro extradomestico della 

donna, il cui posto era tradizionalmente tra le 

OWTC�FK�ECUC��.C�OCVGTPKV¼�G�NC�EWTC�FGK�ƂINK�
restano però una prerogativa femminile, per il 

RCFTG�PQP�XKGPG�KPHCVVK�RTGXKUVC�NC�RQUUKDKNKV¼�FK�
assentarsi e usufruire dei permessi in caso di 

malattia del bambino.

 

6CNG�FKTKVVQ�UCT¼�GUVGUQ�CPEJG�CNNoWQOQ�UQNQ�
dopo l’approvazione della legge dal titolo 

p2CTKV¼�FK�VTCVVCOGPVQ�VTC�WQOQ�G�FQPPC�
in materia di lavoro”. Si tratta della legge 

presentata dal ministro del lavoro Tina Anselmi 


NC�RTKOC�FQPPC�C�GUUGTG�PQOKPCVC�/KPKUVTQ�
in Italia, nel 1976), approvata dal Senato nel 

dicembre del 1977. La legge n. 903 vieta le 

discriminazioni su base sessuale per quanto 

riguarda l’accesso al lavoro, l’avanzamento di 

carriera e il trattamento economico. 

(KPQ�CF�CNNQTC�NG�FQPPG�FQXGXCPQ�CPFCTG�
in pensione a 55 anni, cioè prima di aver 

raggiunto il massimo pensionabile, mentre 

gli uomini a 60. La nuova legge offre invece 

NC�RQUUKDKNKV¼�FK�UEGINKGTG��¤�RTGXKUVC�NC�
TGXGTUKDKNKV¼�FGNNC�RGPUKQPG�FGNNC�OQINKG�CN�
marito, anche se non invalido. Importante 

Ä�CPEJG�NC�ƂUECNK\\C\KQPG�FGN�RGTKQFQ�FK�
allattamento, non più a carico della singola 

azienda ma delle mutue. [...]

Altro argomento molto dibattuto è l’aborto��
K�ITWRRK�HGOOKPKUVK�TKXGPFKECPQ�NC�NKDGTV¼�
di scelta. Nonostante il codice in vigore dai 

VGORK�FGN�HCUEKUOQ�NQ�RWPKUUG�EQOG�pFGNKVVQ�
EQPVTQ�NoKPVGITKV¼�G�NC�UCPKV¼�FGNNC�UVKTRGq��INK�
aborti clandestini esistevano. Si era creato un 

enorme giro di affari e purtroppo anche di vite. 

Sono soprattutto le donne dei ceti più umili 

ad essere maggiormente esposte a rischi non 

CXGPFQ�NC�RQUUKDKNKV¼�FK�UQUVGPGTG�URGUG�VTQRRQ�
elevate.

0GN������KN�FGRWVCVQ�UQEKCNKUVC�.QTKU�(QTVWPC�
presenta un progetto per l’abrogazione della 

legislazione fascista. Un primo risultato 

si ha nel luglio del 1975 con l’istituzione 

FGK�EQPUWNVQTK�FK�OCVGTPKV¼��+N�UGTXK\KQ�
ha più che altro la funzione di prevenire 

l’aborto, diffondendo la conoscenza dei 

OGVQFK�EQPVTCEEGVVKXK�
ƂPQ�CN�1971 ne era 

vietata persino la propaganda) e aiutando a 

RTQITCOOCTG�NC�OCVGTPKV¼��=���?�.C�NGIIG�XKGPG�
approvata solo nel 1978. 

Il divorzio è invece precedente, viene infatti 

approvato nel 1970��EQP�NC�NGIIG�(QTVWPC�
$CUNKPK�G�TGUKUVG�C�WP�TGHGTGPFWO�CDTQICVKXQ�
nel 1974.

un altro problema che interessa le donne è la 
violenza, di cui purtroppo spesso sono vittime. 

La legislazione anche in questo caso non è 

FoCKWVQ��+PHCVVK�ƂPQ�CN�1981 è ancora in vigore 

nel codice il diritto d’onore che permette 

all’uomo, padre, marito, fratello, di uccidere 

RGT�FKHGPFGTG�NC�RTQRTKC�FKIPKV¼��+P�OQNVG�ECWUG�
per omicidio gli uomini vengono assolti proprio 

in base a questa assurda legge. Il marito aveva 

CPEJG�KN�RQVGTG�FK�pC\KQPK�EQTTGVVKXGq�VTCOKVG�
NoGUGTEK\KQ�FGNNC�RQVGUV¼�OCTKVCNG��0WOGTQUK�
sono i casi di donne picchiate semplicemente 

per non aver lavato i piatti. 

Solo con il diritto di famiglia del 1975 la 

situazione cambia, per legge infatti viene 

TKEQPQUEKWVC�NC�RCTKV¼�FGK�EQPKWIK�CNNoKPVGTPQ�FGN�
OCVTKOQPKQ��6GTOKPC�EQUÈ�KN�TWQNQ�UWDCNVGTPQ�
FGNNC�FQPPC�EJG�ƂPQ�CF�CNNQTC�GTC�EQUVTGVVC�C�
UQVVQUVCTG�CNNC�RQVGUV¼�OCTKVCNG��VQVCNOGPVG�
sottomessa e dipendente dalle scelte del 

capofamiglia.

Approfondimento
A. CosA Chiede lA “seCondA ondATA” del Femminsmo?
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b. seCondo AlCuni movimenTi FemminisTi il sisTemA PoliTiCo RisPonde A Regole 
RiCAlCATe sui bisogni, desideRi e neCessiTà dell’uomo, Quindi l’uguAgliAnzA Rende-
Rebbe lA donnA PARi Ad un “uomo AsessuATo”. sARebbe inveCe indisPensAbile unA 
soCieTà “sessuAlizzATA”, in Cui Cioè siAno RiConosCiuTe ed ACColTe le diFFeRenze 
uomo-donnA e Ad enTRAmbe siA ATTRibuiTo PARi vAloRe. Pensi Ciò siA Possibile? 
Come PoTRebbe esseRe unA soCieTà di QuesTo TiPo? disCuTine Con i ComPAgni.

C. QuAli sono le leggi CiTATe nell’ARTiColo? CosTRuisCi unA CRonologiA. 

d. Ci sono TRA Quelle CiTATe, leggi Che Ti ColPisCono PARTiColARmenTe o Che non Ti 
sAResTi mAi AsPeTTATA/o?

e. lA violenzA ConTRo le donne eRA TolleRATA o ComunQue ConsideRATA unA Que-
sTione dA RisolveRe nell’AmbiTo FAmiliARe. le donne mAlTRATTATe non eRAno TuTe-
lATe dAllA legge. oggi QuesTo non è Più PeRmesso, mA QuAnTo TemPo è PAssATo dA 
QuAndo eRA Possibile uCCideRe le donne PeR diFendeRe l’onoRe? FAi le Tue Consi-
deRAzioni e disCuTile Con i ComPAgni.

lA RiFoRmA del diRiTTo di FAmigliA

Una delle più importanti conquiste di quegli anni fu la nuova legge sul diritto di famiglia. 

La legge n.151 del 19 maggio 1975, 4KHQTOC�FGN�FKTKVVQ�FK�HCOKINKC, eliminò la dipendenza giuridi-

EC�G�OQTCNG�FGNNC�OQINKG�PGK�EQPHTQPVK�FGN�OCTKVQ��NC�EQUKFFGVVC�pRQVGUV¼�OCTKVCNGq�EQP�NoCDQNK\KQPG�
FGNNC�ƂIWTC�FGN�ECRQHCOKINKC�C�EWK�NC�FQPPC�FQXGXC�QDDGFKGP\C��.G�FQPPG�RQVGTQPQ�EQUÈ�GUGTEKVCTG�
NC�RQVGUV¼�UWK�ƂINK�FK�EWK�RTKOC�GTC�GUENWUKXQ�VKVQNCTG�KN�OCTKVQ��CXGTG�RCTK�FKTKVVK�PGNNC�EWTC�FGNNC�RTQNG�
e partecipare alle decisioni riguardarti la famiglia. Inoltre i coniugi potevano optare per il regime di 

comunione o di separazione dei beni. In caso di morte del marito la moglie diventava erede insieme ai 

ƂINK��%QP�SWGUVC�NGIIG�UK�CVVWCPQ�ƂPCNOGPVG�K�RTKPEKRK�FK�WIWCINKCP\C�KPUGTKVK�PGNNC�%QUVKVW\KQPG�

%QP�KN�OCVTKOQPKQ�KN�OCTKVQ�G�NC�OQINKG�CESWKUVCPQ�INK�UVGUUK�FKTKVVK�G�CUUWOQPQ�K�OGFGUKOK�FQXGTK��
&CN�OCVTKOQPKQ�FGTKXC�NoQDDNKIQ�TGEKRTQEQ�CNNC�HGFGNV¼��CNNoCUUKUVGP\C�OQTCNG�G�OCVGTKCNG��CNNC�EQNNCDQ-
TC\KQPG�PGNNoKPVGTGUUG�FGNNC�HCOKINKC�G�CNNC�EQCDKVC\KQPG��'PVTCODK�K�EQPKWIK�UQPQ�VGPWVK��EKCUEWPQ�KP�
TGNC\KQPG�CNNG�RTQRTKG�UQUVCP\G�G�CNNC�RTQRTKC�ECRCEKV¼�FK�NCXQTQ�RTQHGUUKQPCNG�Q�ECUCNKPIQ��C�EQPVTKDWKTG�
CK�DKUQIPK�FGNNC�HCOKINKC��
#TV����

+�EQPKWIK�EQPEQTFCPQ�VTC�NQTQ�NoKPFKTK\\Q�FGNNC�XKVC�HCOKNKCTG�G�ƂUUCPQ�NC�TGUKFGP\C�FGNNC�HCOKINKC�UGEQP-

FQ�NG�GUKIGP\G�FK�GPVTCODK�G�SWGNNG�RTGOKPGPVK�FGNNC�HCOKINKC�UVGUUC��#�EKCUEWPQ�FGK�EQPKWIK�URGVVC�KN�
RQVGTG�FK�CVVWCTG�NoKPFKTK\\Q�EQPEQTFCVQ��
#TV����

+N�OCVTKOQPKQ�KORQPG�CF�CODGFWG�K�EQPKWIK�NoQDDNKIQ�FK�OCPVGPGTG��KUVTWKTG�GF�GFWECTG�NC�RTQNG�VG-
PGPFQ�EQPVQ�FGNNG�ECRCEKV¼��FGNNoKPENKPC\KQPG�PCVWTCNG�G�FGNNG�CURKTC\KQPK�FGK�ƂINK��
CTV����

3WCPFQ�EQP�KN�EQPKWIG�EQPEQTTQPQ�ƂINK�NGIKVVKOK�Q�ƂINK�PCVWTCNK��Q�ƂINK�NGIKVVKOK�G�PCVWTCNK��KN�EQPKWIG�
JC�FKTKVVQ�CNNC�OGV¼�FGNNoGTGFKV¼��UG�CNNC�UWEEGUUKQPG�EQPEQTTG�WP�UQNQ�ƂINKQ��G�CF�WP�VGT\Q�PGINK�CNVTK�
ECUK��
CTV������

Approfondimento
A. PRovA A desCRiveRe lA viTA dellA TuA FAmigliA immAginAndo Che lA legge del 
1975 e le AlTRe Che hAi RiPoRTATo nellA CRonologiA (eseRCizio 4C) non siAno mAi 
sTATe APPRovATe.

5



24 Percorsi didattici contro la discriminazione
i diRiTTi delle donne
Fascicolo studente

uno sguARdo sul PResenTe: il divARio di geneRe

Le varie leggi che si sono succedute per garantire alle donne l’uguaglianza prevista dalla Costituzione, 

hanno determinato una eguaglianza formale che purtroppo non è diventata sostanziale, come si può 

facilmente vedere se si analizza il divario di genere.

Con l’espressione divario di genere si intende la disuguaglianza tra donne e uomini che si manifesta 

PGNNG�TGURQPUCDKNKV¼�CUUGIPCVG��PGN�VKRQ�FK�CVVKXKV¼�UXQNVG��PGNNoCEEGUUQ�G�PGN�EQPVTQNNQ�FGNNG�TKUQTUG�G�
PGNNoQRRQTVWPKV¼�FK�RCTVGEKRCTG�CK�RTQEGUUK�FGEKUKQPCNK��

2GT�XCNWVCTG�G�EQPHTQPVCTG�NoGPVKV¼�FGN�FKXCTKQ�FK�IGPGTG��PGN�������KN�n9QTNF�'EQPQOKE�(QTWOo�JC�OGU-
UQ�C�RWPVQ�WP�KPFKEG�
IGPFGT�ICR). Il IGPFGT�ICR misura il rapporto tra donne e uomini in quattro aree 

ETKVKEJG��TKURGVVQ�CINK�UVKRGPFK��CK�NKXGNNK�FK�RCTVGEKRC\KQPG�G�CNNC�RQUUKDKNKV¼�FK�GUGTEKVCTG�NCXQTK�CNVCOGP-

VG�SWCNKƂECVK�
RCTVGEKRC\KQPG�GEQPQOKEC�G�QRRQTVWPKV¼), all’accesso all’istruzione di base e di livello 

UWRGTKQTG�
NKXGNNQ�FoKUVTW\KQPG���CNNC�TCRRTGUGPVCP\C�PGK�RTQEGUUK�FGEKUKQPCNK�
RCTVGEKRC\KQPG�RQNKVKEC) 
G�CNNoCURGVVCVKXC�FK�XKVC�G�FK�TCRRQTVQ�VTC�K�UGUUK�
UCNWVG�G�UQRTCXXKXGP\C). La media tra i quattro indici 

costituisce l’KPFKEG�IGPGTCNG.)

CAlColo dell’indiCe��������KPFKEG���

Ad esempio, in Italia vi sono 8.897 magistrati in servizio di cui 4.699 uomini e 4.198 donne11. Se 

XQNGUUKOQ�EQPQUEGTG�KN�FKXCTKQ�FK�IGPGTG�FQXTGOOQ�SWKPFK�ECNEQNCTG�

+PFKEG������������������������������

Se il numero di donne è uguale a quello degli uomini abbiamo una piena uguaglianza e l’indice è 

WIWCNG�CF�WPQ��2KÕ�NoKPFKEG�UK�CDDCUUC�G�UK�CXXKEKPC�CNNQ�\GTQ�
EQORNGVC�FKUWIWCINKCP\C��RKÕ�CWOGPVC�
NC�FKURCTKV¼��1IPK�CPPQ�XKGPG�RWDDNKECVQ�WP�TCRRQTVQ��KN�)NQDCN�)GPFGT�)CR�4GRQTV, che riporta e com-

para i dati dei vari paesi. 

0GN������INK�KPFKEK�RGT�No+VCNKC�GTCPQ���
RCTVGEKRC\KQPG�GEQPQOKEC�G�QRRQTVWPKV¼��������
NKXGNNQ�FoKUVTW\KQPG���������
RCTVGEKRC\KQPG�RQNKVKEC���������
UCNWVG�G�UQRTCXXKXGP\C��������
L’indice generale dell’Italia che si ottiene dalla media dei quattro indici è pari a 0,673�
GTC�������PGN�
������G�EK�ENCUUKƂEC�CNNo����RQUVQ�UW�����12 

Approfondimento
A. QuAli sono i PAesi Che PReCedono l’iTAliA nel globAl gendeR gAP RePoRT 2012? 
TRovi  QuesTe inFoRmAzioni A PAg. 8 e 9 del RAPPoRTo (TAvolA 3A ). oRgAnizzATi Con i 
Tuoi ComPAgni e ConsulTA il RAPPoRTo Che Puoi TRovARe All‘indiRizzo  
www3.weforum.org/docs/weF_gendergap_Report_2012.pdf.

b. l’indiCe ‘partEcipazionE Economica E opportunità’ (0,591) ConsideRA l’AmbiTo 
lAvoRATivo. seCondo Te, PeRChé è Così bAsso? QuAli sono gli AsPeTTi dell’AmbiTo 
lAvoRATivo in Cui le donne sono Più PenAlizzATe? QuAli Possono esseRe i moTivi? 
disCuTine Con i Tuoi ComPAgni. 

6

P�FQPPG�
             

P��WQOKPK

4198 

             

4699

����&CVQ�VTCVVQ�FCN�UKVQ�FGN�%QPUKINKQ�5WRGTKQTG�FK�/CIKUVTCVWTC��JVVR���CUVTC�EUO�KV�QTICPKEQ1TFKPCTK�QTIQTF�RJR�
12. L’analisi dettagliata della situazione italiana si trova a pag. 212 del )NQDCN�)GPFGT�)CR�4GRQTV�����.
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il lAvoRo Femminile oggi

In Italia il numero delle donne che lavora fuori casa è inferiore a quello degli altri paesi europei. 

5GEQPFQ�No+UVKVWVQ�'WTQRGQ�FK�5VCVKUVKEC�
'74156#6���PGN�PQUVTQ�RCGUG�NCXQTC�UQNQ�KN������13 della po-

RQNC\KQPG�HGOOKPKNG�KP�GV¼�NCXQTCVKXC��EQPVTQ�KN�������FGNNC�RQRQNC\KQPG�OCUEJKNG��+P�+UNCPFC�NCXQTC�KN�
������FGNNG�FQPPG��KP�5XG\KC�KN��������KP�0QTXGIKC�KN��������KP�&CPKOCTEC�KN��������VCPVQ�RGT�HCTG�
SWCNEJG�GUGORKQ��.C�OGFKC�GWTQRGC�Ä���������

4GEGPVK�UVWFK��TKRTGUK�CPEJG�FC�CNEWPG�KUVKVW\KQPK�KVCNKCPG��FKOQUVTCPQ�EJG�KN�EQUKFFGVVQ�pHCVVQTG�&q�
CIGXQNGTGDDG�OQNVQ�KN�DGPGUUGTG�FK�VWVVC�NC�UQEKGV¼��FCN�RWPVQ�FK�XKUVC�PQP�UQNQ�GEQPQOKEQ�OC�CPEJG�
UQEKCNG��%QUÈ�UK�NGIIG�PGNNC�TGNC\KQPG�FGNNC�$CPEC�Fo+VCNKC�FGN�����14��p'XKFGP\G�KPVGTPC\KQPCNK�OQUVTC-
PQ�K�RQUUKDKNK�DGPGƂEK�FK�WPC�OCIIKQTG�RCTVGEKRC\KQPG�HGOOKPKNG�CN�OGTECVQ�FGN�NCXQTQ��PGNNG�RQUK\KQPK�
FK�XGTVKEG��PGNNG�COOKPKUVTC\KQPK��#�WPC�RKÕ�GNGXCVC�RTGUGP\C�FK�FQPPG�VTC�INK�COOKPKUVTCVQTK�RWDDNKEK�
EQTTKURQPFQPQ�NKXGNNK�FK�EQTTW\KQPG�RKÕ�DCUUK�G�WPoCNNQEC\KQPG�FGNNG�TKUQTUG�QTKGPVCVC�CNNC�URGUC�UCPKVC-
TKC�G�CK�UGTXK\K�FK�EWTC�G�FK�KUVTW\KQPG��7PC�OCIIKQTG�QEEWRC\KQPG�HGOOKPKNG�UK�CUUQEKC�CNNoCESWKUVQ�FK�
DGPK�G�UGTXK\K��URGEKG�SWGNNK�FK�EWTC��CNVTKOGPVK�RTQFQVVK�CNNoKPVGTPQ�FGNNC�HCOKINKC��UVKOQNCPFQ�NoGURCP-

UKQPG�FK�WP�OGTECVQ�KP�+VCNKC�RQEQ�UXKNWRRCVQ��RWÎ�FGVGTOKPCTG�WP�CWOGPVQ�FGN�PWOGTQ�FK�HCOKINKG�
EQP�TGFFKVK�FC�NCXQTQ�G�WPC�TKFW\KQPG�FGN�TKUEJKQ�FK�RQXGTV¼��EQP�WPC�ETGUEKVC�EQORNGUUKXC�FGN�2+.��0GN�
UGIOGPVQ�RKÕ�IKQXCPG�FGNNC�HQT\C�NCXQTQ�NC�OCIIKQTG�RCTVGEKRC\KQPG�HGOOKPKNG�PQP�CXXKGPG�C�UECRKVQ�
FK�SWGNNC�OCUEJKNG”.

Dall’analisi degli indici avrai sicuramente capito che le donne sono poco rappresentate nelle profes-

UKQPK�FK�TGURQPUCDKNKV¼��/C�SWCN�Ä�NC�NQTQ�GHHGVVKXC�RTGUGP\C!�0GNNC�VCDGNNC�EJG�UGIWG�UQPQ�KPFKECVG�
CNEWPG�RTQHGUUKQPK�FK�TGURQPUCDKNKV¼��+RQVK\\C�FGNNG�RGTEGPVWCNK�GF�KPUGTKUEKNG�PGNNC�VCDGNNC��#F�GU��PGNNC�
riga +ORTGPFKVTKEK�QTK��UETKXK�����PGNNG�EQNQPPC�nFQPPGo��UG�RGPUK�EJG�NG�FQPPG�UKCPQ�KN�����FGINK�KO-

RTGPFKVQTK�KVCNKCPK��FK�EQPUGIWGP\C�KPUGTKTCK�����PGNNC�EQNQPPC�nWQOKPKo�RGT�TCIIKWPIGTG�EQUÈ�KN������

7

iPoTesi dATi ReAli
donne uomini donne uomini

imprenditrici/ori

dirigenti

libere/i professioniste/i

dirigenti medici  
di strutture complesse

Prefetti

Professori/resse ordinari/e

direttori enti di ricerca

Ambasciatrici/ori

vertici della magistratura

Parlamentari

����+�FCVK�UQPQ�TKHGTKVK�CN�������.C�RGTEGPVWCNG�Ä�UVCVC�ECNEQNCVC�FKXKFGPFQ�KN�PWOGTQ�FK�FQPPG��FK�GV¼�EQORTGUC�VTC�K����G�K����CPPK��EJG�NCXQTCPQ�RGT�KN�PWOGTQ�VQVCNG�FGNNC�RQRQ-
NC\KQPG�HGOOKPKNG�FK�SWGNNC�HCUEKC�FK�GV¼�
����JVVR���YYY�DCPECFKVCNKC�KV�RWDDNKEC\KQPK�TGNCPP�TGN���TGN��KV�GEQPQOKCAKVCNKCPC�TGN��A��AFQPPGAGEQPQOKC�RFH�
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A. doPo AveR ComPleTATo lA TAbellA, ConFRonTA QuAnTo hAi sCRiTTo Con le iPoTesi 
FATTe dAi Tuoi ComPAgni. 

b. inseRisCi nelle due Colonne, dATi ReAli, le PeRCenTuAli Che Ti deTTeRà l’inse-
gnAnTe. Ci sono diFFeRenze? Ti AsPeTTAvi Quei RisulTATi? disCuTine Con i ComPAgni.

il CAlendARio dellA PARiTà

+N�PWOGTQ�FGNNG�FQPPG�KP�RQUK\KQPG�FK�TGURQPUCDKNKV¼�Ä�UKEWTCOGPVG�KP�CWOGPVQ��/C�FK�SWCNG�GPVKV¼!�
4QUUGNNC�2CNQODC��FGOQITCHC�UQEKCNG��PGN�UWQ�NKDTQ�5QIPCPFQ�NC�RCTKV¼,15 ha provato ad ipotizzare 

SWCPFQ��EQP�NoCVVWCNG�VCUUQ�FK�KPETGOGPVQ��UK�CTTKXGT¼�CNNoGHHGVVKXC�RCTKV¼��3WGUVG�NG�FCVG�

A. CosA ne Pensi di QuesTi dATi? disCuTine Con i ComPAgni.

b. RiTieni siA Possibile AnTiCiPARe in QuAlChe modo QuesTe dATe? Come?

8

2037 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�VTC�K�FKTKIGPVK�FGK�/KPKUVGTK��#IGP\KG��2TGUKFGP\C�FGN�%QPUKINKQ

2052 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�VTC�K�FKTKIGPVK�PGNNoCOOKPKUVTC\KQPG�FGINK�#VGPGK

2087 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�VTC�K�FKTKIGPVK�FGN�5GTXK\KQ�UCPKVCTKQ�PC\KQPCNG

2138 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�VTC�K�RTQHGUUQTK�QTFKPCTK�G�XGTVKEK�CEECFGOKEK�PGNNG�7PKXGTUKV¼

2143 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�PGK�EQPUKINK�FK�COOKPKUVTC\KQPG

2425 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�CK�XGTVKEK�FGNNC�OCIKUVTCVWTC

2660 NoCPPQ�FGNNC�RCTKV¼�VTC�K�FKRNQOCVKEK

����4��2CNQOC��5QIPCPFQ�NC�RCTKV¼��2QPVG�CNNG�ITC\KG�
5CNCPK���/KNCPQ�������
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lA PARTeCiPAzione Al meRCATo del lAvoRo

.C�RCTVGEKRC\KQPG�FGNNG�FQPPG�CN�OGTECVQ�FGN�NCXQTQ�PQP�Ä�OQNVQ�CNVC��+P�TGCNV¼�PQP�Ä�WIWCNG�RGT�VWVVG�
le donne. Nella tabella che segue sono indicate le diverse condizioni delle donne. Sapresti indicare 

SWCN�Ä�NC�RGTEGPVWCNG�FK�FQPPG�EJG�NCXQTCPQ�
VCUUQ�FK�QEEWRC\KQPG��RGT�QIPK�ECVGIQTKC!�+PUGTKUEK�CN�
RQUVQ�FGK�RWPVKPK�NG�RGTEGPVWCNK�EJG�VK�UGODTCPQ�RKÕ�EQTTGVVG��UEGINKGPFQNG�VTC�SWGUVG��81,2%��71,3%��
62,3%��60,0%��50,6%��33,7%��66,7%��73,1%. 

%QPHTQPVC�SWCPVQ�JCK�KRQVK\\CVQ�EQP�K�FCVK�EJG�VK�HQTPKUEG�NoKPUGIPCPVG��2QK�TKURQPFK�CNNG�FQOCPFG�

A. QuAli ConsideRAzioni hAi FATTo PeR ComPleTARe lA TAbellA?

b. i RisulTATi sono Quelli Che Ti AsPeTTAvi? disCuTili Con i Tuoi ComPAgni.

C. QuAndo lA donnA non lAvoRA solo A CAsA mA svolge un’ATTiviTà lAvoRATivA ReTRi-
buiTA Al di FuoRi delle muRA domesTiChe, è CosTReTTA A ConCiliARe FACCende dome-
sTiChe, CuRA dei Figli e imPiego. in unA CoPPiA, QuAnTe sono le oRe ComPlessive di 
lAvoRo PeR unA donnA? e PeR un uomo?  Puoi RiCAvARe QuesTe inFoRmAzioni dAllA 
TAbellA di PAg. 4 dello sTudio dell’isTAT la divisionE dEi ruoli nEllE coppiE. anno 
2008-2009, sCARiCAbile All’indiRizzo www3.isTAT.iT/sAlAsTAmPA/ComuniCATi/non_CA-
lendARio/20101110_00/TesToinTegRAle20101110.PdF.
CommenTA QuesTi dATi Con i Tuoi ComPAgni.

lAvoRo e mATeRniTà

I diversi tassi di occupazione dipendono anche dal fatto che la discriminazione legata alla gravidanza 

G�CNNC�OCVGTPKV¼�Ä�CPEQTC�FKHHWUC��.oCEEGUUQ�FGNNG�FQPPG�C�FGVGTOKPCVK�RQUVK�FK�NCXQTQ�RWÎ�GUUGTG�NKOK-
VCVQ�C�ECWUC�FGN�HCVVQ�EJG�FGEKFCPQ�FK�CXGTG�FGK�ƂINK��2QUUQPQ�GUUGTEK�SWKPFK��NKEGP\KCOGPVK�FQXWVK�CNNC�
ITCXKFCP\C�Q�CNNoCNNCVVCOGPVQ��OCPECVC�EQPEGUUKQPG�FGNNG�RCWUG�FK�CNNCVVCOGPVQ�G�FGNNG�RTGUVC\KQPK�RTG�
G�RQUV�RCTVQ��TKƂWVQ�FGNNC�RTQOQ\KQPG�Q�FGN�TGKPVGITQ�FGNNC�NCXQTCVTKEG�PGNNC�RQUK\KQPG�QEEWRCVC�RTKOC�
FGN�EQPIGFQ�FK�OCVGTPKV¼��
7P�HGPQOGPQ�CDDCUVCP\C�FKHHWUQ�Ä�SWGNNQ�FGNNG�pFKOKUUKQPK�KP�DKCPEQq16. Secondo un’indagine 

FGNNo+UVCV��QNVTG�NC�OGV¼�FGNNG�KPVGTTW\KQPK�FGNNoCVVKXKV¼�NCXQTCVKXC�RGT�NC�PCUEKVC�FK�WP�ƂINKQ�PQP�Ä�KN�TKUWN-
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����2GT�pFKOKUUKQPK�KP�DKCPEQq�UK�KPVGPFG�WPC�RTCVKEC�EQPUKUVGPVG�PGN�HCT�ƂTOCTG�CN�NCXQTCVQTG�Q�CNNC�NCXQTCVTKEG�WPC�NGVVGTC�FK�FKOKUUKQPK��IK¼�CN�OQOGPVQ�FGNNoCUUWP\KQPG��SWGUVQ�
permette al datore di lavoro di completare, in qualsiasi momento, il foglio di richiesta di dimissioni con la data desiderata quando c’è una malattia, un infortunio o - caso più 

diffuso - una gravidanza. In questa maniera il/la lavoratore/trice risulta essersi dimesso/a volontariamente e non essere stato licenziato/a.
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tato di una libera scelta da parte delle donne. Nel 2008-2009, infatti, circa 800 mila madri hanno 

dichiarato che nel corso della loro vita lavorativa sono state licenziate o sono state messe in condizio-

ne di doversi dimettere in occasione o a seguito di una gravidanza.17

Ti proponiamo la lettura di brevi brani ispirati a storie vere.

17. I risultati dell’indagine sono riportati nel Rapporto Istat 2011, pag. 154.

18. I dati sono riferiti al 2010.

Alessandra, dopo essersi laureata in veterinaria, ha trovato 
lavoro in un ambulatorio veterinario della sua città. La 
passione per questa professione e l’amore per gli animali 
l’ha resa disponibile a fare ore di lavoro straordinario, 
anche di domenica, il più delle volte non pagata. Qualche 
anno più tardi si è sposata. Nonostante l’impegno e la 
disponibilità sempre dimostrata, un paio di giorni dopo 

aver annunciato al direttore dell’ambulatorio che aspettava 
un bambino, ha ricevuto la lettera di licenziamento.
Alessandra ha avuto due gemelli. Ha cercato un altro 
lavoro, ma non è stato facile. È riuscita a farsi assumere 
solo come informatrice di prodotti per animali. Il suo sogno 
di curare gli animali è svanito. 

alessandra

Chiara si è diplomata in ragioneria. Ha fatto diversi 
lavoretti sempre in nero. Finalmente è arrivata l’occasione 
che aspettava: è stata convocata presso un’importante 
azienda per un colloquio. È andato tutto bene e le è stato 
offerto il lavoro. La ditta le ha chiesto di incontrare il 
TGURQP�UCDKNG�FGN�RGTUQPCNG��RGT�ƂTOCTG�KN�EQPVTCVVQ��
Aveva già discusso le sue mansioni e altri argomenti legati 

al lavoro durante il colloquio. Quando Chiara stava per 
ƂTOCTG�KN�EQPVTCVVQ��KN�TGURQPUCDKNG�FGN�RGTUQPCNG�NG�FKUUG�
che una condizione per ottenere il lavoro era che fìrmasse 
una lettera di dimissioni in bianco. 
Dopo un paio di anni Chiara è rimasta incinta e si è trovata 
senza lavoro, perché “si era licenziata”.

chIara

Approfondimento
Dopo aver letto le due storie discutine con i tuoi compagni.

A. RiTeneTe giusTo Che AlessAndRA e ChiARA AbbiAno PeRso il lAvoRo? se sì, PeR-
Ché? se no, PeRChé?

b. PensATe Che unA donnA Che AsPeTTA un bAmbino o hA bAmbini molTo PiCColi deb-
bA sTARe A CAsA dAl lAvoRo? se sì, PeRChé? se no, PeRChé?

C. un PAdRe è in gRAdo di AveR CuRA di Figli molTo PiCColi o Può FARlo solo lA mA-
dRe?

Una donna che lavora ha diritto al EQPIGFQ�FK�OCVGTPKV¼, cioè a rimanere a casa dal lavoro nei mesi 

EJG�RTGEGFQPQ�G�UGIWQPQ�KN�RCTVQ�
��OGUK�RTKOC�
���OGUK�FQRQ���&WTCPVG�SWGUVQ�RGTKQFQ�JC�FKTKVVQ�C�
TKEGXGTG�No����FGNNC�UWC�TGVTKDW\KQPG��+P�ECUQ�FK�RTQDNGOK�FK�UCNWVG�SWGUVQ�RGTKQFQ�RWÎ�GUUGTG�OQFK-
ƂECVQ��+PQNVTG�ƂPQ�CINK���CPPK�FK�GV¼�FGN�ƂINKQ�UKC�NG�OCFTK�EJG�K�RCFTK�JCPPQ�FKTKVVQ�ƂPQ�C���OGUK�FK�
EQPIGFQ�RCTGPVCNG��+P�TGCNV¼�KP�+VCNKC�UQNQ�RQEJK�WQOKPK�
�����18 chiedono di poter rimanere a casa e 

KP�ECUQ�FK�OCNCVVKC�FGN�ƂINKQ�Q�FK�CNVTK�RTQDNGOK�UQPQ�NG�FQPPG�C�FQXGT�TKEJKGFGTG�KN�EQPIGFQ��

In altri paesi le percentuali sono molto più alte anche a seguito di interventi legislativi che hanno ob-
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bligato gli uomini a prendere i congedi parentali subito dopo la nascita dei loro bambini, proprio per 

CIGXQNCTG�NC�TGNC\KQPG�FK�RCVGTPKV¼�ƂP�FCK�RTKOK�OGUK�FK�XKVC�FGK�RKEEQNK�G�FGNNG�RKEEQNG�G�CVVWCTG�SWKPFK�
SWGN�ECODKCOGPVQ�EWNVWTCNG�RGT�EWK�NC�IGPKVQTKCNKV¼�PQP�Ä�UQNQ�WPC�SWGUVKQPG�EJG�CNOGPQ�KPK\KCNOGPVG�
TKIWCTFC�UQNQ�NG�FQPPG��#F�GUGORKQ��QTC�KP�0QTXGIKC�EKTEC�KN�����FGINK�WQOKPK�EJKGFG�KN�EQPIGFQ�

d. RiTeneTe giusTo Che le donne Che sono in Congedo di mATeRniTà siAno PAgATe 
AnChe se non lAvoRAno? se sì, PeRChé? se no, PeRChé?

e. lA mATeRniTà deve esseRe TuTelATA? se sì, PeRChé? se no, PeRChé?

F. CosA Può FARe lo sTATo o il dAToRe di lAvoRo PeR AiuTARe le lAvoRATRiCi mAdRi? 
Puoi AvvAleRTi di unA RiCeRCA sugli AiuTi PRevisTi negli AlTRi PAesi. CosA si PoTReb-
be FARe PeR AiuTARe le donne Con Figli Che lAvoRAno? 

il lAvoRo Femminile  nel mondo

2QVGT�CXGTG�WP�NCXQTQ�TGVTKDWKVQ�Ä�UVCVC�WPC�EQPSWKUVC�RGT�NG�FQPPG��8K�UQPQ�CPEQTC�RCGUK�KP�EWK�PQP�Ä�
permesso alle donne lavorare fuori casa, a meno che non si tratti di lavoro agricolo. Tuttavia, anche 

se possono lavorare fuori casa, e nonostante negli ultimi decenni siano stati compiuti degli importan-

ti progressi in termini di uguaglianza di genere nel mondo del lavoro, le donne continuano a subire 

discriminazioni in termini di tipologia di impiego a cui possono accedere, remunerazione, condizioni 

FK�NCXQTQ�G�QRRQTVWPKV¼�FK�CEEGUUQ�C�RQUK\KQPK�FK�TGURQPUCDKNKV¼��#NNG�FQPPG�URGVVCPQ�QEEWRC\KQPK�OGPQ�
SWCNKƂECVG�G�OGPQ�TGVTKDWKVG�CPEJG�UG�EQP�WPC�DWQPC�UEQNCTK\\C\KQPG��'EEQ�CNEWPK�FCVK�UWN�NCXQTQ�
HGOOKPKNG�PGN�OQPFQ��.G�KPHQTOC\KQPK�UQPQ�UVCVG�HQTPKVG��UG�PQP�URGEKƂECVQ�CNVTKOGPVK��FCNNo1TICPK\\C-
\KQPG�+PVGTPC\KQPCNG�FGN�.CXQTQ�
1+.��

11

r�Secondo la Banca Mondiale sono 49 i paesi in cui esistono restrizioni sul tipo di lavoro che le donne 
possono svolgere. 

r�Partecipano al mercato del lavoro il 55,5% delle donne in Africa, il 49,2% in Asia, il 53,5% in America 
Latina e nei Caraibi, il 57,9 % in America del Nord e il 60,2% in Oceania.

r�Gli stipendi delle donne si aggirano tra il 70 e il 90% di quelli dei maschi che ricoprono lo stesso ruolo. 
Le donne sono maggiormente impiegate in lavori mal retribuiti.

r�Le donne costituiscono dal 60% al 90% dei lavoratori a tempo parziale (part time). Nell’Unione Euro-
pea il 31,4 % delle donne che lavorano sono a tempo parziale.

r�Le donne dedicano al lavoro retribuito dal 50% al 70% del tempo che vi dedicano gli uomini, mentre 
dedicano al lavoro non retribuito oltre il doppio del tempo che vi dedicano gli uomini.

r�829 milioni di donne nel mondo vivono in povertà.
r�Gli incarichi di alta responsabilità sono ancora inaccessibili per le donne. Nel mondo, solo uno su 

quattro alti funzionari o dirigenti sono donne.

dATi sul lAvoRo Femminile

Approfondimento
Rispondi alle domande.

A. RiTieni giusTo Che le donne non siAno imPiegATe in AlCuni lAvoRi? QuAli PoTReb-
beRo esseRe? QuesTe limiTAzioni devono esseRe sTAbiliTe Con delle leggi? disCuTi-
ne Con i ComPAgni.

b. PeRChé le donne guAdAgnAno di meno degli uomini? iPoTizzA Almeno TRe moTivi 
PeR sPiegARe QuesTo FATTo e disCuTine Con i ComPAgni.

C. PeRChé è molTo AlTA lA PeRCenTuAle delle donne Che lAvoRAno PART–Time? QuA-
le inFluenzA Può AveRe QuesTo FATTo sullA loRo CARRieRA?
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unA sToRiA PeR iniziARe

Le donne sono state spesso in prima linea per la difesa dei diritti. Alcune sono diventate famose, altre 

sono rimaste e rimarranno sconosciute, altre ancora cominciamo ora a conoscerle. Ti raccontiamo la 

storia di una di loro. 

musine KoKAlARy 19

/WUKPG�-QMCNCT[�HW�NC�RTKOC�UETKVVTKEG�G�CVVKXKUVC�RQNKVKEC�CNDC-
nese.

0CVC�CF�#FCPC�KP�6WTEJKC�PGN������UK�VTCUHGTÈ�RQK�KP�#NDCPKC��
Si laureò in Letteratura a Roma nel 1941. 

Tornata in Albania, tra il 1941 e il 1944 pubblicò tre volu-

mi di poesie. Era la prima volta, in Albania, che una donna 

raggiungeva un simile traguardo. Cominciò, inoltre, a lavorare 

presso la libreria di famiglia, luogo di ritrovo degli intellettuali 

anticomunisti e a collaborare con la casa editrice /GUUCIIGTKC�
CNDCPGUG�FK�RTQRTKGV¼�FK�WP�HTCVGNNQ��+�UWQK�KPVGTGUUK�NGVVGTCTK�
URC\KCXCPQ�KP�OQNVK�ECORK��NG�VTCFK\KQPK�G�KN�HQNMNQTG�FGN�UWQ�
paese, l’emancipazione femminile, i diritti umani. Nel 1945 

divenne membro dell’7PKQPG�UETKVVQTK�CNDCPGUK.
+PVGPUC�HW�CPEJG�NC�UWC�CVVKXKV¼�RQNKVKEC��0GN������RCTVGEKRÎ�
CNNC�HQPFC\KQPG�FGN�2CTVKVQ�5QEKCN�&GOQETCVKEQ�FK�EWK�UETKUUG�KN�
programma che venne pubblicato il 1 febbraio 1944 nel <ÇTK�K�
NKTKUÇ�
.C�XQEG�FGNNC�NKDGTV¼��FK�EWK�GTC�WPC�FGNNG�RKÕ�KORQTVCPVK�
collaboratrici. 

p.KDGTV¼�RQNKVKEC�UKIPKƂEC�CUUKEWTCTG�KN�FKTKVVQ�FK�QIPK�EKVVCFK-
PQ�CNNC�NKDGTV¼�FK�RCTQNC��CNNC�NKDGTV¼�FK�RGPUKGTQ��CNNC�NKDGTV¼�

FK�UVCORC��CNNC�NKDGTV¼�FK�KPK\KCVKXC�RTKXCVC�G�CNNC�NKDGTV¼�FK�XQVQ�
QRRQUK\KQPG�RQNKVKEC����q�
RWPVQ���FGN�
programma).

Nel novembre del 1944 i partigiani comunisti uccisero i suoi fratelli, Mumtaz e Vejsim, per cui inu-

VKNOGPVG�EJKGUG�IKWUVK\KC��#NNoCRRTQUUKOCTUK�FGNNG�GNG\KQPK�KPXKÎ�WPC�NGVVGTC�CNNG�(QT\G�#NNGCVG�FK�DCUG�C�
6KTCPC�EJKGFGPFQ�NKDGTG�GNG\KQPK�G�NKDGTV¼�FK�GURTGUUKQPG��&QRQ�NoCXXGPVQ�FGN�EQOWPKUOQ��PGN������HW�
arrestata una prima volta e tenuta in carcere per 17 giorni, poi fu nuovamente fermata il 17 gennaio 

1946. Il 2 luglio 1946 la corte militare di Tirana la condannò a 20 anni come PGOKEQ�FGN�RQRQNQ. 
&WTCPVG�KN�UWQ�RTQEGUUQ�TKNCUEKÎ�NC�UGIWGPVG�FKEJKCTC\KQPG��p0QP�Ä�PGEGUUCTKQ�GUUGTG�EQOWPKUVC�RGT�COC-
TG�KN�OKQ�RCGUG��+Q�COQ�KN�OKQ�RCGUG�CPEJG�UG�PQP�UQPQ�EQOWPKUVC��+Q�COQ�KN�UWQ�RTQITGUUQ��8QK�XK�XCPVC-
VG�FK�CXGT�XKPVQ�NC�IWGTTC�G�QTC�EJG�UKGVG�K�XKPEKVQTK�XQNGVG�FKUVKPIWGTG�SWGNNK�EJG�XQK�EJKCOCVG�QRRQUKVQTK�
RQNKVKEK��+Q�NC�RGPUQ�KP�OCPKGTC�FKHHGTGPVG��OC�COQ�KN�OKQ�RCGUG��8QK�OK�UVCVG�RWPGPFQ�RGT�NG�OKG�KFGG”.

Musine fu rilasciata nell’ottobre 1961 e trasferita in un campo di lavoro. Negli anni seguenti continuò 

segretamente a scrivere. Agli inizi degli anni ’80 le venne diagnosticato un tumore. Nonostante le sue 

TKRGVWVG�TKEJKGUVG�FK�TKEQXGTQ�NG�HW�TKƂWVCVQ�NoKPVGTXGPVQ�EJG�CXTGDDG�RQVWVQ�UCNXCTNG�NC�XKVC��/QTÈ�PGN������
senza aver ricevuto un appropriato trattamento medico.

0GN������/WUKPG�-QMCNCTK�HW�FKEJKCTCVC�WPC�OCTVKTG�RGT�NC�FGOQETC\KC dal presidente dell’Albania e le 

fu intitolata una scuola. 

1

19. Le informazioni e la foto sono state gentilmente concesse dai familiari.

ItInerarIo 4. partecIpare alla lotta  
per I dIrIttI
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donne diFensoRi dei diRiTTi umAni

Qui di seguito troverai citate alcune delle donne più famose che hanno avuto un ruolo importante 

PGNNC�NQVVC�RGT�NC�NKDGTV¼�GF�K�FKTKVVK�WOCPK�PGN�::�G�::+�UGEQNQ��5CRTGUVK�CUUQEKCTG�CK�PQOK�GNGPECVK�NC�
TGNCVKXC�PQVC�DKQITCƂEC��EQNNGICPFQNK�EQP�WPC�HTGEEKC!

2

*'.'0�$#/$'4 2TGOKQ�0QDGN�RGT�NC�2CEG�������JC�HQPFCVQ�NC�NGIC�0C\KQPCNG�
RGT�NC�&GOQETC\KC�G�JC�NQVVCVQ�RCEKƂECOGPVG�RGT�K�FKTKVVK�
umani.

#70)�5#0�577�-;+ Ambientalista, attivista politica, è stata la prima donna 

CHTKECPC�CF�CXGT�TKEGXWVQ�KN�2TGOKQ�0QDGN�RGT�NC�2CEG�PGN�
2004.

#00#�21.+6-18-#,# 2UKEQVGTCRGWVC�JC�NCXQTCVQ�EQP�K�UQRTCXXKUUWVK�FGNNo1NQECWUVQ��
è stata tra i primi dirigenti di Amnesty e ha creato una 

fondazione medica per le vittime di tortura.

WANGARI MAATHAI #XXQECVC�G�RCEKƂUVC�Ä�UVCVC�NC�RTKOC�FQPPC�OWUWNOCPC�C�
ottenere il premio Nobel per la pace nel 2003.

,1&;�9+..+#/5 ¤�NC�EQQTFKPCVTKEG�FGNNoWHƂEKQ�NGICNG�FK��/GOQTKCN���
associazione per la difesa dei diritti umani.

4+)1$'46#�/'0%*7 $NQIIGT�G�IKQTPCNKUVC��JC�TKEGXWVQ�PWOGTQUK�RTGOK�
internazionali per la denuncia delle violazioni che avvengono 

nel suo paese e per la richiesta di miglioramenti politici ed 

economici.

MILDRED HANCILES #VVKXKUVC�RGT�K�FKTKVVK�WOCPK��2TGOKQ�0QDGN�RGT�NC�RCEG�PGN�
1992, ha lottato per i diritti dei popoli indigeni.

.+&+,#�/7*6#4180#�
,757218#

Attivista per i diritti umani e soprattutto per i diritti nelle 

FQPPG�PGNNQ�;GOGP��Ä�UVCVC�KPUKIPKVC�FGN�2TGOKQ�0QDGN�RGT�
NC�RCEG�PGN������KPUKGOG�CF�CNVTG�FWG�FQPPG��'NNGP�,QJPUQP�
Sirleaf, prima presidente della Liberia, e Leymah Gbowee, 

attivista della pace liberiana.

;1#0+�/#4+#�
5�0%*'<�%14&'41

Giornalista, ha denunciato le violazioni commesse nel suo 

paese e per questo è stata assassinata.

5*+4+0�'$#&+ Giornalista costretta a scappare dalla Sierra Leone per aver 

FGPWPEKCVQ�NG�XKQNC\KQPK�CXXGPWVG�FWTCPVG�KN�EQPƃKVVQ�EJG�JC�
insanguinato per anni il suo paese.

.;&+#�%#%*1 Giornalista e attivista ha scritto un libro di denuncia contro 

NC�RGFQRQTPQITCƂC�EJG�EQKPXQNIGXC�CPEJG�GURQPGPVK�RQNKVKEK�
del suo paese. Ha ricevuto nel 2007 un premio da Amnesty 

+PVGTPCVKQPCN�G�PGN������FCNNo70'5%1�
6#9#--7.�-#4/#0 +PUGIPCPVG�G�RCEKƂUVC�Ä�UVCVC�HQPFCVTKEG�FGNNC�%CORCIPC�

+PVGTPC\KQPCNG�RGT�KN�$CPFQ�FGNNG�/KPG�#PVKWQOQ e insignita 

FGN�2TGOKQ�0QDGN�RGT�NC�RCEG�PGN������

Approfondimento
A. doPo AveR ConFRonTATo QuAnTo AveTe iPoTizzATo Con lA soluzione dATAvi dAll’in-
segnAnTe, dividendovi in gRuPPi CeRCATe mAggioRi inFoRmAzioni sulle PeRsonAliTà 
Femminili Che vi sono sTATe indiCATe. PeR CiAsCunA di loRo PRePARATe unA sChedA 
Con FoTo, noTizie biogRAFiChe ed inFoRmAzioni sullA loRo ATTiviTà. PoTeTe AnChe 
AggiungeRe nomi A voi noTi.
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lA PRimAveRA ARAbA

+N������Ä�UVCVQ�WP�CPPQ�KP�EWK�OKNKQPK�FK�RGTUQPG�FK�VWVVG�NG�GV¼�GF�GUVTC\KQPK�UQEKCNK��UQRTCVVWVVQ�IKQ-
XCPK�G�URGUUQ�EQP�NG�FQPPG�KP�RTKOC�ƂNC��UK�UQPQ�TKXGTUCVG�PGNNG�RKC\\G�RGT�EJKGFGTG�WP�ECODKCOGPVQ��
+P�OQNVK�ECUK�JCPPQ�EQPVKPWCVQ�C�HCTNQ�FK�HTQPVG�CNNC�XKQNGP\C�GUVTGOC�KPƃKVVC�FCNNG�HQT\G�OKNKVCTK�G�FK�
UKEWTG\\C��

.C�UGTKG�FK�RTQVGUVG��FGVVC�p2TKOCXGTC�CTCDCq��JC�FK�HCVVQ�TKWPKVQ�KP�WPC�UVGUUC�ECWUC�RGTUQPG�FK�OQNVG�
EQOWPKV¼�FKHHGTGPVK��EGTVQ�RGT�NC�OCIIKQT�RCTVG�CTCDK��OC�CPEJG�COC\KIJ��EWTFK�G�CNVTK��¤�UVCVQ�EQOG�
UG�WPC�UVTGVVC�URKTCNG�FK�HTWUVTC\KQPK�HQTOCVC�FC�CPPK�FK�QRRTGUUKQPG��XKQNC\KQPK�FGK�FKTKVVK�WOCPK��
OCNIQXGTPQ�G�EQTTW\KQPG�UK�HQUUG�CRGTVC�KORTQXXKUCOGPVG��NKDGTCPFQ�WPoGPGTIKC�G�WPC�RQVGP\C�EJG�NC�
IGPVG�EQOWPG�ƂPQ�C�SWGN�OQOGPVQ�PQP�CXGXC�PÅ�URGTKOGPVCVQ�PÅ�UCRGXC�FK�RQUUGFGTG�
.C�UEKPVKNNC�FGNNC�RTQVGUVC��NGVVGTCNOGPVG�G�VTCIKECOGPVG��Ä�UVCVC�NoCVVQ�FKURGTCVQ�FK�WP�IKQXCPG��/Q-
JCOGF�$QWC\K\K��PGNNC�RKEEQNC�EKVV¼�VWPKUKPC�FK�5KFK�$QW\KF��.G�UWG�HGTKVG�UK�UQPQ�TKXGNCVG�HCVCNK�RTKOC�
EJG�RQVGUUG�CUUKUVGTG�CN�XQTVKEG�FK�TCDDKC�RQRQNCTG�UECVGPCVQ�FCN�UWQ�CVVQ��3WGUVQ�XQTVKEG�Ä�TKWUEKVQ��C�
UWC�XQNVC��C�TQXGUEKCTG�K�IQXGTPCPVK�FK�XGEEJKC�FCVC�FK�6WPKUKC��'IKVVQ��.KDKC�G�;GOGP��EJG�ƂPQ�CN������
GTCPQ�UGODTCVK�KPVQEECDKNK�

+�IQXGTPCPVK�FGN�$CJTGKP��EQP�KN�UQUVGIPQ�FGNNo#TCDKC�5CWFKVC��JCPPQ�EQPVTCUVCVQ�NG�RTQVGUVG�EQP�NC�
HQT\C��CPEJG�SWK�EQP�EQUVK�WOCPK�GNGXCVK�G�CIITCXCPFQ�NG�FKXKUKQPK��OC�C�ƂPG�CPPQ�UK�UQPQ�KORGIPCVK�
UWK�VGTTGPK�FGNNC�TKHQTOC��FGNNC�TKRCTC\KQPG�G�FGNNC�TKEQPEKNKC\KQPG��0GN�HTCVVGORQ��NC�5KTKC�UK�Ä�VTQXCVC�
UWNNoQTNQ�FGNNC�IWGTTC�EKXKNG�OGPVTG�KN�UWQ�QUVKPCVQ�RTGUKFGPVG��C�HTQPVG�FK�TKEJKGUVG�FK�ECODKCOGPVQ�
UGP\C�RTGEGFGPVK��JC�KORKGICVQ�WPC�HQT\C�DTWVCNG�KORNCECDKNG�RGT�TGRTKOGTG�NG�RTQVGUVG��OC�EQUÈ�HC-
EGPFQ�Ä�TKWUEKVQ�UQNQ�C�OGVVGTG�C�PWFQ�WNVGTKQTOGPVG�NC�PCVWTC�EQTTQVVC�FGN�UWQ�IQXGTPQ20.

In tutti questi movimenti il ruolo delle donne è stato fondamentale, accanto agli uomini ma anche 

URGEKƂECOGPVG�RGT�TKEJKGUVG�EJG�TKIWCTFCPQ�RTQRTKQ�K�FKTKVVK�FGNNG�FQPPG��#F�GUGORKQ��KP�#TCDKC�5CWFK-
VC�G�KP�$CTJGKP��NC�RTQVGUVC�JC�TKIWCTFCVQ�NC�IWKFC�FGNNG�CWVQOQDKNK��WP�CVVQ�UKODQNKEQ�FK�NKDGTV¼�KP�WP�
paese dove alle donne non sono riconosciuti diritti fondamentali. 

+P�+TCP�KN����CIQUVQ������Ä�UVCVC�NCPEKCVC�FC����WQOKPK�G�FQPPG�NC�ECORCIPC�p7P�OKNKQPG�FK�ƂTOGq�
EQPVTQ�NC�HQTVG�FKUETKOKPC\KQPG�PGK�EQPHTQPVK�FGNNG�FQPPG��EJG�UK�RWÎ�TKCUUWOGTG�PGNNQ�UNQICP�pKP�+TCP�
NC�XKVC�FK�WPC�FQPPC�XCNG�NC�OGV¼�FK�SWGNNC�FK�WP�WQOQq��G�C�HCXQTG�FGNNoCDQNK\KQPG�FK�CNEWPG�NGIIK��#�
questa mobilitazione il governo iraniano ha reagito con una decisa repressione e l’arresto di molte sue 

CVVKXKUVG��VTC�EWK�NoCXXQECVC�0CUTKP�5QVQWFGJ��Q�NoKPXKQ�FK�FKHƂFG�C��������FQPPG�RGT�pWUQ�PQP�EQPHQT-
me del velo”.

In Egitto, sin da subito le attiviste hanno manifestato insieme agli uomini a piazza Tahrir per richiedere 

CN�IQXGTPQ�FGN�FQRQ�/WDCTCM�OCIIKQTK�VWVGNG�UWNNC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC��UWNNG�OWVKNC\KQPK�IGPKVCNK�HGO-

OKPKNK��UWNNG�OQNVG�FKUETKOKPC\KQPK�KP�QTFKPG�C�OCVTKOQPKQ��FKXQT\KQ��EWUVQFKC�FGK�ƂINK�G�XKC�FKEGPFQ�21

/C�EQOG�CEECFG�KP�VWVVK�K�EQPƃKVVK��CPEJG�SWGNNK�EKXKNK�VTC�HQT\G�IQXGTPCVKXG�G�HQT\G�TKDGNNK��NG�FQPPG�UQPQ�
UVCVG�OQNGUVCVG��KP�CNEWPK�ECUK�XKQNGPVCVG��UQVVQRQUVG�C�WOKNKC\KQPK�G�CK�IK¼�TKEJKCOCVK�pVGUV�HQT\CVK�FK�
XGTIKPKV¼q��RTQRTKQ�RGT�UEQTCIIKCTG�NG�TKEJKGUVG�FK�RCTK�FKIPKV¼�G�FK�UWRGTCOGPVQ�FGNNG�FKUETKOKPC\KQPK�

#PEJG�PGN�UCPIWKPQUQ�EQPƃKVVQ�KP�5KTKC�VTC�K�UQUVGPKVQTK�G�INK�QRRQUKVQTK�FGN�TGIKOG�FGN�RTGUKFGPVG�CN�
#UUCF�EJG�JC�EQORQTVCVQ�
G�VWVVQTC�EQORQTVC��PWOGTQUG�CVTQEKV¼�CK�FCPPK�FGK�EKXKNK��NG�FQPPG�EQPVK-
nuano a subire particolari forme di violenza di genere22.

3

20. Tratto da Amnesty International, 7P�CPPQ�FK�TKDGNNKQPG��.C�UKVWC\KQPG�FGK�FKTKVVK�WOCPK�KP�/GFKQ�QTKGPVG�G�#HTKEC�FGN�PQTF��4QOC��������/&'��������������+PVTQFW\KQPG��RCI���G���
����5K�XGFC�KN�DTKGƂPI�9QOGP�FGOCPF�GSWCNKV[�KP�UJCRKPI�PGY�'I[RV,
JVVR���YYY�COPGUV[�QTI�GP�NKDTCT[�CUUGV�/&'������������GP��G����D�����������������GC��FH��D��F�OFG���������GP�RFH�
����5K�XGFC�RCI����FGN�TCRRQTVQ�
JVVR���YYY�QJEJT�QTI�&QEWOGPVU�*4$QFKGU�*4%QWPEKN�%Q+5[TKC�#�*4%������AGP�RFH��PQPEJÅ�NG�PWOGTQUG�RWDDNKEC\KQPK�UWN�UKVQ�FK�#OPGUV[�
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Approfondimento
A. AnChe le donne sono sTATe PARTe ATTivA nelle PRoTesTe PeR mAggioR diRiTTi e 
unA mAggioR demoCRAziA. QuAle Può esseRe sTATo il loRo Ruolo?
CosA Ti suggeRisCono le immAgini23 Che vedi? 
Discutine con i tuoi compagni.

��-CVTKP�-QGPPKPI��#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN

© Amnesty International

b. “le donne hAnno sosTenuTo lA PRimAveRA ARAbA, ResTA dA vedeRe se lA lA PRimA-
veRA ARAbA sosTeRRà le donne”. QuesTA FRAse è APPARsA in un ARTiColo del gioRnA-
le inglese thE Guardian nell’APRile 201124. CommenTAlA e disCuTine Assieme Alle 
ComPAgne e Ai ComPAgni.

23. Le foto sono tratte dal rapporto di Amnesty International sopra citato, 7P�CPPQ�FK�TKDGNNKQPG��.C�UKVWC\KQPG�FGK�FKTKVVK�WOCPK�KP�/GFKQ�QTKGPVG�G�#HTKEC�FGN�PQTF, Roma, 2012, MDE 

01/001/2012, pag. 65.

24. Citato nell’articolo 2GEECVQ�EJG�UKC�HGOOKPC��PGN�FQUUKGT�n.C�RTKOCXGTC�UGP\C�ƂQTKo��0KITK\KC��P�������NWINKQ�CIQUVQ������
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il PRezzo dA PAgARe

5RGUUQ�NG�FQPPG�JCPPQ�RCICVQ�G�RCICPQ�C�ECTQ�RTG\\Q�NC�NQTQ�NQVVC�RGT�FKHGPFGTG�NC�NKDGTV¼�G�K�FKTKVVK�
umani come puoi leggere da questo appello che si trova sul sito di Amnesty all’indirizzo  

YYY�COPGUV[�KV�ECORCIPCAOKNKQPGAFKAƂTOGA+TCP�

iRAn: sToP Ai mAlTRATTAmenTi delle ATTivisTe dellA CAmPAgnA un milionE di firmE

La campagna 7P�OKNKQPG�FK�ƂTOG è stata 

lanciata da 52 donne e uomini, in Iran, il 

27 agosto 2006, per chiedere l’abolizione 

delle leggi discriminatorie in vigore nel pae-

UG�PGK�EQPHTQPVK�FGNNG�FQPPG�|

La negazione di eguali diritti per le donne 

iraniane lascia molte di esse senza protezio-

ne dalla violenza domestica e da un ade-

IWCVQ�CEEGUUQ�CNNC�IKWUVK\KC�|.C�ECORCIPC�
offre una formazione legale di base ai vo-

lontari che, poi, viaggiano in tutto il paese 

per promuovere la campagna e per parlare 

EQP�NG�FQPPG�PGNNG�NQTQ�ECUG�EQUÈ�EQOG�PGK�
luoghi pubblici, informandole sui loro diritti 

G�UWNNC�PGEGUUKV¼�FK�WPC�TKHQTOC�IKWTKFKEC��
Le attiviste hanno, anche, l’obiettivo di rac-

EQINKGTG�WP�OKNKQPG�FK�ƂTOG�KP�VWVVQ�KN�RCGUG�
per presentare una petizione che chieda di 

RQTTG�ƂPG�CNNC�FKUETKOKPC\KQPG�NGICNG�EQPVTQ�
le donne in Iran.

Le attiviste iraniane della campagna Un 

OKNKQPG�FK�ƂTOG vengono regolarmente arre-

UVCVG�FCNNG�HQT\G�FK�RQNK\KC�G�NG�NQTQ�CVVKXKV¼�
UQPQ�DCPFKVG�RGTEJÅ�EJKGFQPQ�WPC�TKHQTOC�
del sistema giuridico discriminatorio verso 

le donne. L’obiettivo della campagna è quello 

di accrescere il livello di consapevolezza tra 

le persone e di coinvolgerle nella protesta contro le disuguaglianze nel sistema legislativo.

+N�IQXGTPQ�KTCPKCPQ�JC�TKURQUVQ�C�SWGUVC�RTQVGUVC�RCEKƂEC�G�NGIKVVKOC�EQP�WP�CIITGUUKXQ�IKTQ�FK�XKVG��
/QNVG�CVVKXKUVG���VTC�EWK�$GJCTGJ�*GFC[CV�G�#NKGJ�#IJFCO�&QWUV���UQPQ�UVCVG�CTTGUVCVG��.C�RQNK\KC�JC�
KPXKCVQ�WPC�FKHƂFC�C��������FQPPG�RGT�pWUQ�PQP�EQPHQTOG�FGN�XGNQq��5QPQ�UVCVG�KPVTQFQVVG�PWQXG�
NGIIK�RGT�NKOKVCTG�NC�RQUUKDKNKV¼�FGNNG�FQPPG�FK�UVWFKCTG�CNNoWPKXGTUKV¼��+N�UKVQ�KPVGTPGV�FGNNC�ECORCIPC�Ä�
UVCVQ�TKRGVWVCOGPVG�QUEWTCVQ�FCNNG�CWVQTKV¼�UVCVCNK�

4

Approfondimento
A. Puoi CeRCARe inFoRmAzioni sullA CAmPAgnA un milionE di firmE e gli/le 
ATTivisTi/e CoinvolTi/e sul siTo hTTP://milionediFiRme.blogsPoT.iT/

Un abbraccio dopo il rilascio di un’attivista dal carcere di Tehran, Iran  

��%CORCIPC�7P�OKNKQPG�FK�ƂTOG
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ItInerarIo 5. la vIolenza contro le donne

lA sToRiA di AliCiA

)NK�UVWFK�FGNNG�0C\KQPK�7PKVG�GXKFGP\KCPQ�EJG�KN�����FGNNG�FQPPG�JC�UWDKVQ�WPC�SWCNEJG�HQTOC�FK�
violenza durante la loro vita. Nei casi più estremi la violenza può sfociare nell’omicidio come puoi 

leggere dal brano che segue.

Approfondimento
A. AliCiA deCise di lAsCiARe il mARiTo doPo 14 Anni di mATRimonio. QuAli PoTRebbeRo 
esseRe i moTivi Che hAnno sPinTo il mARiTo Ad uCCideRe AliCiA?

b. A Tuo PAReRe, lA moRTe di AliCiA eRA ineviTAbile?  è giusTo o no imPuTARne PARziAl-
menTe lA CAusA Al ComPoRTAmenTo dellA PoliziA? disCuTine Con i/le ComPAgni/e.

C. seCondo Te, lA ReAzione delle PubbliChe isTiTuzioni AllA RiChiesTA di AiuTo dA 
PARTe di AliCiA è sTATA un ComPoRTAmenTo CAsuAle o geneRAlizzATo?

d. QuAle Può esseRe lA CAusA delle negligenze Che sono sTATe desCRiTTe nel TesTo?

e. seCondo Te, lA violenzA domesTiCA è legATA A FATToRi CulTuRAli, soCiAli o eCono-
miCi?

F. RiTieni Che AlCuni CeTi o CATegoRie soCiAli siAno Più PRoPensi AllA violenzA? 

g. Pensi Che le PeRsone in AlCune FAsCe d’eTà PossAno Più FACilmenTe CommeTTeRe 
ATTi violenTi?

lA violenzA domesTiCA

1

Alicia Arístregui era una donna spagnola che subiva 
quotidianamente violenze dal proprio marito. Lui 
l’insultava, la minacciava e la picchiava per i più banali 
motivi. Alicia viveva nella costante paura del marito così 
che nel gennaio del 2002, dopo 14 anni di matrimonio, 
decise di lasciarlo per andare ad abitare in un alloggio 
messo a disposizione dallo Stato. 
&QRQ�GUUGTG�UVCVQ�NCUEKCVQ��KN�OCTKVQ�EQPVKPWÎ�C�OKPCEEKCTNC�
RGTEJÅ�XQNGXC�NC�EWUVQFKC�FGK�ƂINK��.C�RGTUGIWKVCXC�
nonostante il tribunale gli avesse proibito di avvicinarsi a 
lei. Alicia e i suoi fratelli avvisarono più volte la corte che 
l’uomo non rispettava questo divieto ma tali rapporti non 
vennero consegnati alla polizia municipale della città dove 
Alicia risiedeva e le ripetute richieste di protezione furono 
ignorate dalle autorità. Alicia era spaventata perché era 
fermamente convinta che l’uomo avrebbe attuato le sue 
minacce. 

Un giorno, quattro mesi dopo la separazione, suo marito 
NC�CXXKEKPÎ�s�NGK�CXGXC�CRRGPC�CEEQORCIPCVQ�K�ƂINK�CNNC�
HGTOCVC�FGNNQ�UEWQNCDWU�s�G�NoCEEQNVGNNÎ�C�OQTVG��
Dopo la morte di Alicia, uno dei suoi fratelli ha fondato 
un’organizzazione che mira a garantire una reale 
protezione alle donne vittime di abusi e violenze. Infatti 
in molti casi, i tribunali non danno il necessario peso alle 
denunce di donne che hanno subito minacce di morte 
e aggressioni da parte dei propri partner, oppure non 
TKGUEQPQ�C�RTGPFGTG�OKUWTG�GHƂECEK�EQPVTQ�SWGUVK�WQOKPK��
A volte con esiti fatali. Inoltre, i centri di emergenza, rifugi 
e appartamenti in cui le donne vittime di violenza possono 
TKHWIKCTUK�UQPQ�RQEJK�G�TKEGXQPQ�RQEJK�ƂPCP\KCOGPVK�
dallo Stato e sono mantenuti per lo più grazie allo sforzo 
di singole organizzazioni non governative, come quella 
fondata dal fratello di Alicia.

la storIa dI alIcIa
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lA violenzA domesTiCA: il Fenomeno 

2GT�No1TICPK\\C\KQPG�/QPFKCNG�FGNNC�5CPKV¼��NC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC�Ä�pQIPK�HQTOC�FK�XKQNGP\C�ƂUKEC�
psicologica o sessuale che riguarda tanto soggetti che hanno, hanno avuto o si propongono di avere 

una relazione intima di coppia, quanto soggetti che all’interno di un nucleo familiare più o meno 

allargato hanno relazioni di carattere parentale o affettivo”. Viene quindi considerata violenza dome-

stica ogni forma di violenza che avviene nell’ambito di una relazione affettiva anche tra persone che 

non vivono effettivamente insieme. 

8GFKCOQ�QTC�SWCNEJG�FCVQ�UWNNC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC�TKECXCVQ�FCN�UKVQ�FGNNo1TICPK\\C\KQPG�/QPFKCNG�
FGNNC�5CPKV¼�
1/5���

2

7PC�FGNNG�RKÕ�EQOWPK�HQTOG�FK�XKQNGP\C�EQPVTQ�NG�FQPPG�Ä�SWGNNC�KPƃKVVC�FCN�RTQRTKQ�OCTKVQ�Q�EQORCIPQ��.C�
XKQNGP\C�UWDKVC�FCN�RTQRTKQ�RCTVPGT�EQORTGPFG�CIITGUUKQPK�ƂUKEJG��OKPCEEG�GF�KPUWNVK��XKQNGP\G�UGUUWCNK�G�
limitazione della propria libertà personale attraverso l’isolamento dalla famiglia, dagli amici e l’impedi-
mento a cercare aiuto.

L’ESTENSIONE DEL PROBLEMA
La violenza domestica è sempre più considerata un importante problema di salute pubblica:
r�nei paesi dove sono stati condotti studi, i risultati indicano che tra il 10 e il 50% delle donne riferisce 
FK�CXGT�UWDKVQ�XKQNGP\G�ƂUKEJG�FCN�RCTVPGT�

r�NC�OCIIKQT�RCTVG�FGNNG�XKVVKOG�FK�CIITGUUKQPG�ƂUKEC�JC�UWDKVQ�OQNVK�G�FKHHGTGPVK�CVVK�FK�XKQNGP\C�RGT�
NWPIJK�RGTKQFK�FK�VGORQ�

r�INK�CDWUK�ƂUKEK�UQPQ�CEEQORCIPCVK�FC�XKQNGP\G�RUKEQNQIKEJG�G��KP�RKÕ�FK�WP�VGT\Q��NC�OGV¼�FGK�ECUK�FC�
XKQNGP\G�UGUUWCNK�

r�NC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC�Ä�TGURQPUCDKNG�FK�WP�PWOGTQ�OQNVQ�CNVQ�FK�OQTVK��INK�UVWFK�FKOQUVTCPQ�EJG�KN�
��s����FK�FQPPG�XKVVKOG�FK�QOKEKFKQ�Ä�WEEKUQ�FC�WP�OCTKVQ�Q�FC�WP�EQORCIPQ�XKQNGPVK��

r�le donne tra i 15 e i 44 anni rischiano di più di subire stupri e violenze domestiche che ammalarsi di 
cancro o di altre malattie o avere incidenti di macchina. 

A livello mondiale i dati sulla violenza domestica non sono completi. Negli anni passati, sono stati fatti 
studi in 86 paesi. Da questi studi si ricavano le seguenti percentuali sulle donne che subiscono violenze 
all’interno della coppia:

PAese Anno % di donne sposate/con compagno
$CPINCFGUJ� ����s��� ��s���25

Camerun 2004 42%
Costa Rica 2003 36%
%QNQODKC� ����s��� ���
Rep. Ceca 2003 37%
Rep. Dem. Congo 2007 64%
Ecuador 2004 46%
Egitto 2005 34%
Etiopia 2002 71%
Francia 2002 10%
germania 2003 25%
+PFKC� ����s����� ���
italia 2006 14%

lA violenzA domesTiCA: i FATTi 

25. Se compaiono due dati, il primo si riferisce alle aree urbane e il secondo a quelle rurali.



37 Percorsi didattici contro la discriminazione
i diRiTTi delle donne
Fascicolo studente

Paese Anno % di donne sposate/con compagno
Liberia 2007 39%
Lituania 2000 38%
Messico 2006 47%
Mozambico 2004 40%
Namibia 2002 36%
Nuova Zelanda 2002 33%
Perù 2009 39%
Regno unito 2005 28%
Rwanda 2005 34%
Samoa 2000 46%
6CP\CPKC� ����� ��s���
6JCKNCPFKC� �������� ��s���
Turchia 2009 42%
Stati Uniti 2000 25%
Uganda 2006 59%

LE CONSEGUENZE DELLA VIOLENZA
La violenza determina conseguenze anche gravi sulla salute delle donne come:
r�NGUKQPK�ƂUKEJG�
EQPVWUKQPK��HGTKVG��HTCVVWTG��GOQTTCIKG�G��PGK�ECUK�RKÕ�ITCXK��NGUKQPK�KPVGTPG�
r�lesioni permanenti anche dolorose (rottura del timpano, del bulbo oculare, ecc.)
r�depressione e suicidi 

Le donne che subiscono violenze sono costrette a ricorrere spesso a visite mediche e ricoveri ospedalieri e 
questo interferisce con la loro possibilità di conservare il lavoro, di poter lavorare bene e guadagnare.

Le donne sono particolarmente vulnerabili in quelle società dove vi è una marcata diseguaglianza tra uo-
mini e donne (di genere) e dove esistono tradizioni culturali che sostengono il diritto dell’uomo ad usare 
violenza alla propria donna e non puniscono tali comportamenti. Tuttavia la violenza esiste in tutti i paesi 
e in tutte le classi sociali. 

0GN������GTCPQ�����K�RCGUK�EJG�CXGXCPQ�CFQVVCVQ�WPC�NGIKUNC\KQPG�URGEKƂEC�UWNNC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC��OC�
solo 52 avevano leggi in materia di violenza sessuale nel matrimonio.
La mancanza di leggi contro lo stupro coniugale deriva dalla convinzione che una donna sposata debba 
CEEQPUGPVKTG�KP�OCPKGTC�RGTOCPGPVG�CK�TCRRQTVK�UGUUWCNK�EQN�OCTKVQ�G�PQP�CDDKC�FKTKVVQ�FK�TKƂWVCTUK�

Approfondimento
A. seCondo QuAnTo hAi leTTo, lA violenzA domesTiCA è un Fenomeno RARo o diFFuso? 
TRA i PAesi indiCATi in TAbellA, QuAli APPARTengono Ai CosiddeTTi PAesi indusTRiAliz-
zATi? QuAli ConTinenTi sono RAPPResenTATi? individuAli Con l’AiuTo dell’insegnAnTe.

b. seCondo Te, PeRChé i ResPonsAbili di violenzA domesTiCA sono RARAmenTe PuniTi? 

C. PeRChé lA violenzA domesTiCA è un PRoblemA Che RiguARdA l’inTeRA soCieTà e non 
solo le PeRsone CoinvolTe? esPRimi le Tue ConsideRAzioni in PRoPosiTo.
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lA violenzA domesTiCA: unA TesTimoniAnzA 

La testimonianza che segue è tratta da 6CTICVQEP�KV��SWQVKFKCPQ�QPNKPG�FGNNC�2TQXKPEKC�FK�%WPGQ�FK�
IKQXGFÈ����HGDDTCKQ�������KP�EWK�IKQTPCNKUVK�JCPPQ�KPVGTXKUVCVQ�WPC�FQPPC�EJG�Ä�TKWUEKVC�C�NCUEKCTG�KN�
marito dopo 12 anni di violenze. Il nome citato è un nome di fantasia.

3

“Pensavo fosse l’uomo della mia vita – inizia il suo racconto – lui un uomo affascinante, un professioni-

sta conosciuto a Cuneo, ma mi sbagliavo”. 

“Tutto è cominciato dalla violenza psicologica – spiega�s�OK�UOKPWKXC�KP�EKÎ�EJG�HCEGXQ�|OK�HCEGXC�UGP-

tire inadatta, volevo fare un corso di inglese (lui parla 4 lingue) ma lui mi diceva che tanto io non capivo 

niente”. 

“Io, forse anche per il fatto di essere cresciuta con una mamma molto severa, abituata a non rispondere 

– prosegue – pensavo che forse ero io che continuavo a sbagliare”. 

Questo accadeva anche fuori dalle mura di casa? 
“No assolutamente, mai in pubblico, anzi agli occhi della gente eravamo una coppia perfetta, ma intanto 

arrivati a casa ogni pretesto era buono per litigare, nemmeno a Natale potevo contare su un po’ di 

felicità, lentamente ha svuotato la mia vita di tutti i momenti di gioia, non andavamo nemmeno più in 

vacanza perché tanto lui diceva di aver già girato il mondo”. 

3WCPFQ�Ä�RCUUCVQ�CNNC�XKQNGP\C�ƂUKEC! 
“Con il tempo, le offese sono diventate sempre più veementi, mi diceva che gli facevo schifo, è arrivato 

CPEJG�C�URWVCTOK�KP�HCEEKC��KPVCPVQ�NGPVCOGPVG�OK�ETGCXC�KN�XWQVQ�KPVQTPQ��ƂPQ�C�EJG�WP�IKQTPQ�Ä�RCUUCVQ�
alle mani. Mi ha colpita con un vassoio in faccia, quel colpo ha spinto la pelle all’interno dell’occhio. Quel 

giorno sono andata in ospedale dove mi han messo sei punti sotto l’occhio, ma non ho avuto il coraggio 

di raccontare quello che era accaduto, al medico ho detto di aver sbattuto contro la portiera della mac-

china”. 

da questo momento laura è sprofondata nel buio.
“Ho iniziato ad aver paura, prima di andare a dormire aspettavo di sentirlo russare per il timore che 

potesse succedermi qualcosa, non sapevo con chi parlare, mi vergognavo pensavo che fosse colpa mia, 

ho iniziato a non volermi più bene e sono anche ingrassata”, “In casa – continua – non avevo più la mia 

NKDGTV¼�|XKXGXQ|EQP�WPC�UGPUC\KQPG|FoCPIQUEKC�RTQXCPFQ�WP�NKGXG�UQNNKGXQ�UQNQ�SWCPFQ�GTQ�UQNC��OCICTK�
RGT�CPFCTG�C�HCTG�NC�URGUC��GTC�EQOG�UG�QIPK�IKQTPQ�UVGUUG�TQUKEEJKCPFQ�WPC�RCTVG�FK�OG��ƂPQ�C�FKXGPVCTG�
come di proprietà sua, non più di me stessa”. 

non ha mai pensato di andarsene di casa in quei momenti? 
“Sì, più volte, un giorno ho deciso di andarmene di casa, ma lui mi ha aggredita, strappandomi le borse 

di mano, un’altra volta mi sono trasferita da un’amica per un periodo, ma con l’inganno, dicendomi che 

aveva avuto un incidente mi ha fatto tornare a casa”. E ancora “Mi ha fatto tante promesse, regalato 

delle rose, mi ha detto che sarebbe cambiato e sai com’è – mi dice sospirando – come molte donne avevo 

la speranza di riuscire a cambiarlo, ma purtroppo le persone così non cambiano”. E infatti “un giorno mi 

ha afferrata per la gola, continuava a stringermi forte il collo, per fortuna sul divano c’era una macchina 

HQVQITCƂEC�EJG�CXGXQ�NCUEKCVQ�NÈ�RGT�HCTG�FGNNG�HQVQ�CK�OKGK�PKRQVKPK��NoJQ�CHHGTTCVC�G�NoJQ�EQNRKVQ�KP�SWGN�
momento sono riuscita a liberarmi e me ne sono andata, quella volta per sempre”. “Al pronto soccorso – 

afferma – mi hanno dato 8 giorni di prognosi”. [...]

laura
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Approfondimento

A. lAuRA hA subiTo violenze, non solo violenze FisiChe, mA AnChe PsiCologiChe. evi-
denziA nel TesTo le FRAsi Che vi si RiFeRisCono.

b. QuAli Possono esseRe sTATe le Conseguenze degli Abusi veRbAli? disCuTine Con i 
ComPAgni.

C. QuAli Possono esseRe sTATi i moTivi Che hAnno sPinTo lAuRA A RimAneneRe Con il 
mARiTo?

l’AlTRA FACCiA dellA violenzA 

)NK�WQOKPK�EJG�EQOOGVVQPQ�XKQNGP\G�PGK�EQPHTQPVK�FGNNG�NQTQ�EQORCIPG�VTQXCPQ�IKWUVKƂEC\KQPK�G�OQVK-
XC\KQPK�CN�NQTQ�CIKTG�PGNNG�UKVWC\KQPK�G�PGNNG�FKHƂEQNV¼�FGK�TCRRQTVK�RGTEJÅ�JCPPQ�NC�PGEGUUKV¼�FK�EQPUK-
FGTCTG�pPQTOCNKq�K�NQTQ�EQORQTVCOGPVK��.G�VGUVKOQPKCP\G�EJG�UGIWQPQ�UQPQ�VTCVVG�FCNNoCTVKEQNQ�Uomini 

EJG�OCNVTCVVCPQ�NG�FQPPG��'�UK�RGPVQPQ, pubblicato online sul numero di d.repubblica.it del 26 giugno 

201326. 

4

����%QPUWNVCDKNG�CNNoKPFKTK\\Q�JVVR���F�TGRWDDNKEC�KV�CVVWCNKVC������������PGYU�WQOKPKAOCNVTCVVCPQAFQPPG���������

“La mia è una lunga storia, cominciata con la mia prima 
moglie, un matrimonio di 20 anni, e continuata con le 
convivenze che ho avuto dopo, una di 7 anni e una di 3 
CPPK��ƂPQ�CNNC�OKC�EQORCIPC�CVVWCNG��URQUCVC���CPPK�HC��
Con tutte la storia è cominciata in modo normale: ci si 
conosce, ci si frequenta e si decide di stare insieme. Ma ho 
sempre avuto il vizio del padre padrone, un’impostazione 
mentale del tipo “maschio dominante e infallibile”. E con 
VWVVG��FQRQ�WP�RQo��JQ�ƂPKVQ�RGT�GUUGTG�XKQNGPVQ��=e?
Io di norma sono una persona molto disponibile e non sono 
un attaccabrighe: le uniche persone a cui ho messo le 
mani addosso sono quelle che amo. Quando ero aggressivo 
RGPUCXQ�UGORNKEGOGPVG�EJG�NC�OKC�EQORCIPC�G�K�OKGK�ƂINK�
CXGXCPQ�UDCINKCVQ�G�FQXGXCPQ�RCICTG��&QRQ�HCEGXQ�ƂPVC�
di nulla e cercavo di far pace, loro piangevano e tenevano 
il muso. Poteva passare un mese come un anno o due, 
poi ricominciavo. Ai miei familiari non davo soldi, dovevo 
RTQXXGFGTG�KQ�C�VWVVQ��0QP�FCXQ�ƂFWEKC�CNNG�OKG�EQORCIPG��

le isolavo dalle vecchie amicizie, le facevo restare sole. 
Quando c’erano dei diverbi, se non riuscivo a zittire la mia 
compagna con le parole, passavo alle mani. Sono andato 
CXCPVK�EQUÈ�RGT�CPPK��ƂPQ�CNNoWNVKOQ�GRKUQFKQ�FK�XKQNGP\C��
più pesante del solito: l’avevo picchiata parecchio e 
buttata fuori di casa alle 3 di notte (sapevo che non aveva 
nessuno a cui rivolgersi). Il giorno dopo mi sono svegliato e 
ho fatto la mia solita vita, lei se ne era andata ma per me 
non c’era problema, aveva sbagliato e doveva pagare. La 
notte successiva, verso le 3, mi sono svegliato e ho capito 
quello che avevo fatto, ho ripensato alla mia vita e ho 
capito che ero un mostro. Ho pensato che da solo non avrei 
potuto farcela e ho chiesto aiuto ad un centro antiviolenza. 
&C�CNNQTC�RGPUQ�FK�GUUGTG�ECODKCVQ��UQPQ�RKÕ�TKƃGUUKXQ��JQ�
imparato a conoscermi, a capire quando devo fermarmi, 
C�GUUGTG�OGPQ�RCFTG�RCFTQPG�G�RKÕ�EQORCIPQ��/K�ƂFQ�FK�
più della mia compagna. Se il mio matrimonio è ancora in 
piedi, lo devo esclusivamente a queste persone”.

maurIzIo s. “Pensavo di avere una mentalità aperta, ma sono un patriarca”

“Sono stato con la mia compagna quasi sette anni, 
dal novembre 2005 al luglio 2012. Ci siamo incontrati 
casualmente ad una cena a cui partecipavano amici 
comuni. Ci siamo piaciuti e abbiamo iniziato a 
frequentarci. La frequentazione è stata intensa, assidua 

GF�GUENWUKXC�ƂP�FC�UWDKVQ��#XGXCOQ�GPVTCODK�OQNVC�
voglia di stare insieme e di progettare un futuro comune, 
nonostante le differenze che ci dividevano. Finché, un paio 
di mesi dopo l’inizio della nostra relazione, a casa mia, ho 
avuto il primo comportamento violento nei suoi confronti. 

andrea t. “Oggi credo che una donna debba avere, nella relazione, lo stesso ruolo dell’uomo”
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A quell’episodio poi ne sono seguiti altri, abbastanza 
HTGSWGPVK�FC�RQVGTNC�FGƂPKTG�WPC�PQUVTC�pOQFCNKV¼�FK�
rapportarci”. Naturalmente, a posteriori, riconosco questa 
FGƂPK\KQPG�EQOG�CUUWTFC��.C�PQUVTC�GTC�WPC�XKQNGP\C�
ƂUKEC��SWCNEJG�XQNVC�TGEKRTQEC��RKÕ�URGUUQ�FK�OKC�KPK\KCVKXC��
0GK�ECUK�
RKÕ�HTGSWGPVK��FK�XKQNGP\C�PQP�ƂUKEC��GUGTEKVCXQ�
su di lei una sorta di prevaricazione, allo scopo di sfogare 
la mia frustrazione per l’incomprensione verso di me che 
spesso le attribuivo. Questo si manfestava in genere con 
insulti e delegittimazione nei confronti del suo lavoro, del 
suo livello di istruzione, della sua provenienza, della sua 
intelligenza o capacità. Mi comportavo così per rabbia, 
senso di impotenza per non essere stato compreso o 
creduto, ira per non essere ascoltato. Io mi ritengo moderno 

nel senso che sono inserito nel consesso civile, conosco 
le tecnologie, per lavoro ho buoni rapporti con decine di 
RGTUQPG�
HCEEKQ�NoKPUGIPCPVG���RGT�EQPVTQ�UQPQ�ETGUEKWVQ�
in un ambiente umile, dai valori tradizionali e un po’ 
provinciale, dove forse certi modelli non sono mai stati 
neanche messi in discussione, ma anzi sono stati sempre 
praticati in pieno. Inoltre sono geloso e possessivo. Ora 
RGTÎ�UVQ�NCXQTCPFQ�RGT�ECODKCTG��%TGFQ�EJG�WPC�FQPPC�
debba avere, nella relazione, più o meno lo stesso ruolo 
dell’uomo che sto diventando. Mi sono deciso a farmi 
CKWVCTG�SWCPFQ�JQ�ECRKVQ�EJG�UVCXQ�RGT�VQEECTG�KN�HQPFQ��
avevo passato abbondantemente il limite con la mia 
incapacità di controllare i miei impulsi e in generale la 
situazione....”.

Approfondimento
A. QuAli sono le moTivAzioni dATe dA QuesTi uomini PeR sPiegARe i loRo ATTi violen-
Ti? Pensi Che in QuAlChe modo lA siTuAzione Che vivevAno PossA ATTenuARe le loRo 
ResPonsAbiliTà?

b. TRovi Che le TesTimoniAnze Che hAi leTTo PossAno in QuAlChe modo PRovARe A 
giusTiFiCARe un ATTo di violenzA? Ci sono, seCondo Te, siTuAzioni, nelle RelAzioni 
PeRsonAli, Che Possono giusTiFiCARe lA violenzA? disCuTine Con i ComPAgni.

C. Ti è mAi CAPiTATo di liTigARe in modo AnChe violenTo Con QuAlChe AmiCo/A? è inevi-
TAbile nei ConFRonTi PARTiColARmenTe iRRuenTi ARRivARe Allo sConTRo FisiCo? di-
sCuTine Con i ComPAgni.

d. hAi mAi senTiTo PARlARe di stalkinG? sAPResTi sPiegARe di CosA si TRATTA? e Cos’è 
l’ossErvatorio nazionalE stalkinG? CeRCA inFoRmAzioni.
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slogAn PeR le donne viTTime dellA violenzA

slogAn PeR i TesTimoni dellA violenzA domesTiCA

slogAn PeR gli uomini AggRessoRi

CombATTeRe lA violenzA domesTiCA

La prima campagna sostenuta dall’Unione Europea per contrastare la violenza domestica nei paesi 

dell’Unione fu chiamata rompere il silenzio��2GT�NoQEECUKQPG�HWTQPQ�RGPUCVK�XCTK�OGUUCIIK�FGUVKPCVK�
agli uomini aggressori, alle donne vittime della violenza, ai testimoni della violenza.

5EGINK�CNEWPG�FGNNG�HTCUK�
RWQK�CPEJG�OQFKƂECTNG�Q�KPXGPVCTPG�FK�VWG��RGT�ETGCTG�WP�OCPKHGUVQ�EQP-

VTQ�NC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC��+N�OCPKHGUVQ�RWÎ�GUUGTG�KPFKTK\\CVQ�CNNG�FQPPG�Q�CINK�WQOKPK��2WQK�VTQXCTG�
un’immagine forte, che colpisce l’immaginazione, senza essere troppo aggressivo e violento.

2GPUC�C�FGK�UKODQNK�EJG�RQUUCPQ�TCRRTGUGPVCTG�EGTVG�RCTQNG�Q�EGTVG�UKVWC\KQPK��2WQK�CPEJG�WVKNK\\CTG�NC�
tecnica del collage, ritagliando diverse foto di riviste e raccogliendole su un manifesto. 

5

unA TesTimoniAnzA PeR iniziARe...

&WTCPVG�WP�EQPƃKVVQ�NG�EQORQPGPVK�RKÕ�XWNPGTCDKNK�FK�WPC�EQOWPKV¼��VTC�EWK�XK�UQPQ�UGORTG�NG�FQPPG��
sono le più in pericolo. Ecco la testimonianza di una donna molto speciale, Mildred Hanciles, giova-

ne giornalista della Sierra Leone, scampata all’inferno scatenato nel suo paese dalla guerra civile e 

rifugiata in Italia, dove ha ottenuto asilo politico.

&C�p+N�RTG\\Q�FGN�EQTCIIKQ”, di Mildred Hanciles.

p7PC�XQNVC�JQ�KPEQPVTCVQ�WPC�TCIC\\C�OQNVQ�DGNNC��FK�EKTEC����CPPK��'TC�TKEQXGTCVC�KP�WP�FKURGP-

UCTKQ�FGNNC�%TQEG�4QUUC��KP�WP�RKEEQNQ�RCGUG�CN�EQPƂPG�EQP�NC�)WKPGC��FQXG�UVCXC�VTCUEQTTGPFQ�WP�
RGTKQFQ�FK�EQPXCNGUEGP\C��FQRQ�GUUGTG�UECORCVC�C�WPC�QTTKDKNG�GURGTKGP\C�EJG��PGN�UWQ�ECUQ��GTC�
FWTCVC�RKÕ�FK�WP�CPPQ�

6

lA violenzA dellA gueRRA

slogAn PeR gli uomini AggRessoRi

slogAn PeR le donne viTTime dellA violenzA

slogAn PeR i TesTimoni dellA violenzA domesTiCA

la vIolenza domestIca 
è un crImIne

non tollerare  
la vIolenza

la vIolenza domestIca dIstrugge  
la vIta dI chI esercIta la vIolenza 
come quella della vIttIma

rompI Il muro del sIlenzIo che 
cIrconda la vIolenza domestIca

aIuta le donne vIttIme della vIolenza 
a rompere Il sIlenzIo

esIste una soluzIone  
se sI vuole porre termIne 
al comportamento vIolento

esIste un rImedIo  
cerca Il modo per scoprIrlo

aIuta le donne  
a non dIventare vIttIma
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Approfondimento
A. seCondo Te, dA CosA è CAusATo il ComPoRTAmenTo dei Ribelli nei ConFRonTi dellA 
FAmigliA dellA RAgAzzA? disCuTine Con le Tue/oi ComPAgne/i.

b. PeR QuAle moTivo lA RAgAzzA viene TRATTATA in Quel modo? FAi delle iPoTesi.

C. CeRCA nel TesTo le FRAsi Che desCRivono le Conseguenze di QuesTA suA TeRRibile 
esPeRienzA.

d. FAi QuAlChe iPoTesi sul desTino dei FRATellini e delle soRelline dellA PRoTAgoni-
sTA.

e. PRovA A PensARe A QuAli AlTRe Conseguenze Può AveRe subìTo lA RAgAzzA nellA 
PeRCezione di sé siA A CAusA dellA PeRdiTA Così TRAgiCA dellA FAmigliA, siA PeR i gRA-
vissimi Abusi subiTi.

#NVC��EQP�WP�DGNNKUUKOQ�XKUQ��CRRCTVGPGXC�C�WPC�HCOKINKC�OQNVQ�EQPUKFGTCVC�RGTEJÅ�UWQ�RCFTG�GTC�
KN�ECRQ�FGN�XKNNCIIKQ�
6WVVQ�GTC�KPK\KCVQ�SWCPFQ�WP�ITWRRQ�FK�TKDGNNK�CXGXC�QEEWRCVQ�G�RQK�FKUVTWVVQ�KN�UWQ�XKNNCIIKQ��.C�
OCFTG�G�KN�RCFTG�GTCPQ�UVCVK�WEEKUK��OGPVTG�NGK��EJG�GTC�NC�ƂINKC�OCIIKQTG��G�K�UWQK�SWCVVTQ�HTCVGNNK��
FWG�OCUEJK�G�FWG�HGOOKPG��GTCPQ�UVCVK�HCVVK�RTKIKQPKGTK�G�VTCUEKPCVK�FCK�IWGTTKINKGTK�PGNNG�UWEEGU-
UKXG�TC\\KG��&GK�HTCVGNNK�PQP�CXGXC�UCRWVQ�RKÕ�PKGPVG��OGPVTG�NG�UQTGNNKPG��EJG�GTCPQ�CPEQTC�OQNVQ�
RKEEQNG��GTCPQ�UVCVG�RTGUG�KP�EQPUGIPC�FCNNC�FQPPC�FGN�ECRQ�FGK�TKDGNNK��
.GK�GTC�UVCVC�UWDKVQ�XKQNGPVCVC�FC�WP�ITWRRQ�FK�WQOKPK��PQP�UCRGXC�PGCPEJG�SWCPVK��RGTEJÅ�C�WP�
EGTVQ�RWPVQ�CXGXC�RGTUQ�EQPQUEGP\C��2QK��PGK�IKQTPK�UWEEGUUKXK��EJK�NC�XQNGXC�NC�RTGPFGXC�G�PG�
HCEGXC�SWGNNQ�EJG�XQNGXC��'�SWGUVQ�UWEEGFGXC�C�VWVVG�NG�TCIC\\G�EJG�GTCPQ�EQP�NGK�
0QP�JQ�XQNWVQ�CRRTQHQPFKTG�EQUC�NG�HCEGUUGTQ�G�EQOG�NGK�UK�UGPVKUUG��RGTEJÅ�ECRKXQ�EJG�PQP�XQNGXC�
CFFGPVTCTUK�PGK�FGVVCINK�=���?��.GK�GTC�CTTKXCVC�CN�FKURGPUCTKQ�RKÕ�OQTVC�EJG�XKXC��C�ECWUC�FGNNG�
KPHG\KQPK�EJG�CXGXC�EQPVTCVVQ�G�EJG�PQP�CXGXC�RQVWVQ�EWTCTG��FGNNC�OCNPWVTK\KQPG��FGNNC�NWPIC�
OCTEKC�PGNNC�HQTGUVC�RGT�OGVVGTUK�KP�UCNXQ��(TC�NG�KPHG\KQPK�EQPVTCVVG�EoGTC�CPEJG�No#+&5��FCN�SWCNG�
RWTVTQRRQ�PGUUWPQ�QTOCK�RQVGXC�RKÕ�IWCTKTNC�”

viTTime dellA gueRRA

Le situazioni di violenza diffusa che accompagnano le guerre, sono nate dal cambiamento, av-

XGPWVQ�KP�OQFQ�RCTVKEQNCTG�PGN�UGEQNQ�::��PGN�OQFQ�FK�EQPEGRKTG�G�IGUVKTG�K�EQPƃKVVK��+P�SWGUVQ�UGEQNQ��
KPHCVVK��FKXGPVC�RTGXCNGPVG�NC�pIWGTTC�VQVCNGq��KP�EWK�UK�KPVGPFG�pFKUVTWIIGTGq�RKÕ�EJG�pXKPEGTGq�KN�PGOK-
co. Questo genere di guerra viene combattuto contro tutte le componenti di una popolazione, per cui 

PQP�JC�RKÕ�ITCPFG�UKIPKƂECVQ�NC�FKUVKP\KQPG�VTC�EKXKNK�G�OKNKVCTK��¤�RGT�SWGUVQ�OQVKXQ�EJG�NC�RGTEGPVWCNG�
FK�XKVVKOG�EKXKNK�Ä�RCUUCVC�FCN����FGN�VQVCNG�FGNNG�XKVVKOG�FWTCPVG�NC�2TKOC�IWGTTC�OQPFKCNG��CNNo����
PGK�EQPƃKVVK�FGINK�CPPK�n���
+P�SWGUVQ�EQPVGUVQ�SWCN�Ä�KN�TWQNQ�FGNNC�FQPPC!�
5G�NC�IWGTTC�VTCXQNIG�QIPK�UQTVC�FK�KPHTCUVTWVVWTG�UQEKCNK��PWNNC�RWÎ�RTQVGIIGTNC�FC�WPC�DTWVCNKV¼�EJG�
non ha limiti e che colpisce per annientare.

.C�FQPPC�Ä�EQPUKFGTCVC�RTQRTKGV¼�FGN�OCUEJKQ�C�VWVVK�INK�GHHGVVK��G�EQOG�VCNG�UK�RWÎ�nWUCTGo�EQOG�UVTW-

OGPVQ�FK�WOKNKC\KQPG�RGT�KN�PGOKEQ��KPHCVVK��INK�UVWRTK�G�NG�DTWVCNKV¼�PGK�EQPHTQPVK�FGNNG�FQPPG�URGUUQ�
vengono messi in atto in presenza dei famigliari maschi. A volte questi ultimi arrivano a colpevolizzare 

e ricusare le mogli violentate.

3WGUVQ�VKRQ�FK�XKQNGP\C�RQUUKGFG�WP�FWRNKEG�UKIPKƂECVQ�CINK�QEEJK�FGNNG�RGTUQPG�EQKPXQNVG��FC�WPC�
parte l’intenzione di distruggere il nemico, dall’altra la sopraffazione delle vittime proprio a causa del 

loro sesso, tanto da adottare lo stupro e la gravidanza coatta come tecnica di guerra.

1EECUKQPG�FK�SWGUVC�VTCIGFKC�RWÎ�GUUGTG�NQ�UEQPVTQ�CTOCVQ��NoKTTW\KQPG�KP�WP�XKNNCIIKQ��OC�CPEJG�KP�WP�
campo profughi. A questo proposito ecco un’altra testimonianza di Mildred, nella quale si descrivono 

NG�ECTCVVGTKUVKEJG�FK�SWGUVQ�HGPQOGPQ�VCNOGPVG�FKHHWUQ�FC�RQVGT�GUUGTG�IGPGTCNK\\CVQ�

7
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p4KRGPUCPFQ�CNNC�5KGTTC�.GQPG�FK�SWGINK�CPPK��
OK�CRRCTG�EQOG�WP�RCGUG�FKXKUQ�KP�FWG�RCTVK��
da una parte gli uomini, compresi i bambini, 

in qualche modo costretti all’uso della 

violenza, dall’altra, le donne, e le bambine, 

oggetti passivi di questa violenza. [...] Erano 

FQRRKCOGPVG�XKVVKOG��UKC�RGT�NoGV¼�UKC�RGT�KN�
sesso.

Quando i gruppi armati attaccavano i villaggi o 

NG�EKVV¼��RTGPFGXCPQ�VWVVG�NG�IKQXCPK�FQPPG��NG�
violentavano e poi le usavano come se fossero 

delle mogli-schiave. Come tali dovevano quindi 

cucinare, trasportare le vettovaglie sulla testa o 

sulla schiena, come bestie, quando i soldati si 

spostavano.

Questi si dividevano le donne come ci si divide 

un bottino, ma anche le truppe governative 

e tutti gli altri guerriglieri facevano la stessa 

EQUC��=e?�2QVGXCPQ�GUUGTG�UVCVG�TCRKVG�FCK�
villaggi rasi al suolo, o in seguito a scontri a 

fuoco con i gruppi armati nemici, ma, molto 

spesso, venivano rapite dai campi profughi 

RCVVWINKCVK�FCNNG�(QT\G�FK�2CEG��6WVVG�NQTQ��
comunque, ed erano la maggioranza, erano 

state costrette con la forza a diventare schiave 

sessuali. Se erano fortunate, diventavano 

RTGFC�FK�WP�UQNQ�WQOQ�EJG�NG�WUCXC�ƂPQ�C�
che non si stancava e poi le passava ad altri, 

oppure poteva succedere che lui moriva e gli 

UWDGPVTCXC�WP�CNVTQ��5G�PQP�NQ�GTCPQ��ƂPKXCPQ�C�
soddisfare indistintamente i bisogni sessuali di 

tutti i maschi del gruppo.

3WGUVC�GTC�NC�UKVWC\KQPG�RGIIKQTG��RGTEJÅ�KP�
tal caso la donna come essere umano non 

GUKUVGXC�RKÕ��GTC�UQNQ�WP�QIIGVVQ�FC�WUCTG��PGNNG�
pTGNC\KQPKq�VTC�INK�WQOKPK�EJG�NG�ECVVWTCXCPQ�
e le donne rese schiave prendevano il 

UQRTCXXGPVQ�NC�XKQNGP\C��NC�DTWVCNKV¼��KN�
sadismo”.

2TQRTKQ�RGT�TGUVKVWKTG�CNNG�FQPPG���EQUÈ�FWTCOGPVG�EQNRKVG��WOKNKCVG��CPPKGPVCVG�FWTCPVG�K�EQPƃKVVK�CT-
OCVK���WP�TWQNQ�CVVKXQ��EQOG�FoCNVTQPFG�Ä�IK¼�CEECFWVQ�OQNVG�XQNVG�FK�HCVVQ�PGK�RGTKQFK�FK�TKEQUVTW\KQPG�
UQEKCNG�EJG�UGIWQPQ�NG�IWGTTG��No#UUGODNGC�IGPGTCNG�FGNNo107�PGN������JC�CRRTQXCVQ�NC�TKUQNW\KQPG�
1325 che impegna gli Stati a aumentare la rappresentanza delle donne durante i processi di pace 

EJG�UGIWQPQ�K�EQPƃKVVK��#NNG�RCTVK�EQKPXQNVG�PGK�EQPƃKVVK�CTOCVK��RQK��NC�TKUQNW\KQPG�EJKGFG�FK�RTGPFGTG�
misure appropriate per proteggere donne e bambine da violenze basate sul genere e da tutte le forme 

FK�XKQNGP\C�PGK�EQPƃKVVK�CTOCVK�

Approfondimento
A. Come viene desCRiTTA lA diFFeRenzA di imPATTo del ConFliTTo sullA donnA e 
sull’uomo in QuesTo bRAno?

b. PeR le donne Che PossibiliTà si PResenTAno?

C. in QuAli luoghi e siTuAzioni vengono RAPiTe?

d. è Possibile PeR le donne di Cui si PARlA nel RACConTo oTTeneRe unA PRoTezione 
ACCeTTAbile dA QuAlChe AuToRiTà nAzionAle o inTeRnAzionAle?

e. Come si Può desCRiveRe l’ATTeggiAmenTo nei ConFRonTi delle donne dA PARTe dei 
soldATi? 

F. seCondo Te, PeRChé unA siTuAzione di ConFliTTo PoRTA A PeRPeTRARe delle violen-
ze, PRoPRio sulle donne, in modo Così diFFuso?

g. RiFleTTi insieme Ai ComPAgni e Alle ComPAgne sul signiFiCATo e lA PoRTATA dellA 
Risoluzione dell’onu del 2000.
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le donne RiFugiATe

&WTCPVG�WP�EQPƃKVVQ��NG�FQPPG�TKUEJKCPQ�NC�XKQNGP\C�KP�FKXGTUG�UKVWC\KQPK�G�PQP�UQNQ�C�ECWUC�FGK�
combattimenti e delle irruzioni nei villaggi. La violenza che le donne subiscono in tempo di pace 

aumenta a causa della guerra. Quando legge ed ordine sono allo sbando le donne diventano partico-

NCTOGPVG�XWNPGTCDKNK��+P�VGORQ�FK�IWGTTC�CWOGPVC�NC�XKQNGP\C�FQOGUVKEC��K�EQPƃKVVK�RTQXQECPQ�VGPUKQPK��
frustrazioni, incertezze, impotenza e perdita del ruolo tradizionale maschile. E questo spinge a volte 

gli uomini ad essere maggiormente aggressivi. Anche i campi profughi possono essere luogo di varie 

XKQNGP\G��5G�WPC�FQPPC��KPHCVVK��TKGUEG�C�HWIIKTG��PQP�UK�VTQXC�OCK�KP�WPC�UKVWC\KQPG�FK�UWHƂEKGPVG�UKEW-

TG\\C��PQP�PGK�ECORK�RTQHWIJK��PÅ�FWTCPVG�NC�TGUKFGP\C�PGN�RCGUG�QURKVCPVG��PÅ�VCPVQ�OGPQ�FWTCPVG�KN�
rimpatrio o la permanenza nel proprio paese natale. 

1UUGTXC�CVVGPVCOGPVG�SWGUVG�HQVQ�UECVVCVG�PGN�ECORQ�RTQHWIJK�FK�;KFC�PGN�UWF�5WFCP��PGNNoCRTKNG�
������5GEQPFQ�VG��EQUC�TCEEQPVCPQ!�%QOG�XKXQPQ�NG�RGTUQPG�SWK�HQVQITCHCVG!

��2GVG�/WNNGT

��2GVG�/WNNGT

8
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lA viTA nei CAmPi PRoFughi 

+N�VGUVQ�EJG�UGIWG�Ä�VTCVVQ�FCN�UKVQ�FGNNC�#IGP\KC�FGNNC�0C\KQPK�7PKVG�RGT�K�4KHWIKCVK�
#%074�27.

9

Circa il 50 % della popolazione mondiale di rifugiati è costituita da donne e bambine. Private della prote-

zione della loro casa, del governo del proprio paese e spesso della loro stessa famiglia, le donne rifugiate 

sono particolarmente vulnerabili. Spesso devono affrontare lunghi viaggi per cercare rifugio fuori dal 

proprio paese e, anche quando sembrano aver trovato un luogo apparentemente sicuro, devono sopporta-

re indifferenza, molestie e abusi sessuali. Le donne rifugiate affrontano tutto questo mentre sono madri, 

insegnanti e capofamiglia. 

Se si visita un campo profughi, l’immagine che colpisce è quella delle donne con i loro bambini. Donne 

URGUUQ�UQNG�EJG��CUUKGOG�CK�RTQRTK�ƂINK��TCRRTGUGPVCPQ�No����FGK�TKHWIKCVK�G�FGINK�UHQNNCVK�RTGUGPVK�PGN�
mondo. È su loro che cadono i soprusi piú duri durante la fuga da casa e nella realtà del campo. 

Le rifugiate si lasciano dietro padri, mariti e fratelli che combattono in guerra, che giacciono sotto terra, 

che sono detenuti in prigione. Mentre scappano in una zona di guerra rischiano lo stupro o altre violenze 

FC�RCTVG�FGK�EQODCVVGPVK��0GK�EQPƃKVVK�RKÖ�TGEGPVK�NQ�UVWRTQ�Ä�UVCVQ�FGNKDGTCVCOGPVG�G�UVTCVGIKECOGPVG�
WUCVQ�EQOG�CTOC�FK�IWGTTC��CN�ƂPG�FK�CHHGTOCTG�NC�RWNK\KC�GVPKEC��.C�UQHHGTGP\C�ECWUCVC�FCNNQ�UVWRTQ�PQP�
ƂPKUEG�EQP�NC�EGUUC\KQPG�FGNNC�XKQNGP\C��.G�FQPPG�UK�RQTVCPQ�FKGVTQ�RGT�NC�XKVC�KN�VTCWOC�RUKEQNQIKEQ��#�
XQNVG�XGPIQPQ�TKƂWVCVG�FCNNG�UVGUUG�HCOKINKG�G�FCNNC�EQOWPKV¼��FGDDQPQ�UQUVGPGTG�ITCXKFCP\G�PQP�XQNWVG�Q�
si ammalano di malattie che si trasmettono per vie sessuali. 

.G�FQPPG�TKHWIKCVG�TCRRTGUGPVCPQ�SWCUK�UGORTG�NoWPKEC�URGTCP\C�FK�UQRTCXXKXGP\C�RGT�K�ƂINK��RTQRTKQ�PGN�
RGTKQFQ�KP�EWK�UQPQ�OGPQ�KP�ITCFQ�FK�UQRRQTVCTG�SWGUVQ�RGUQ�FC�UQNG��1IPK�IKQTPQ�Ä�WPC�UƂFC��5K�EQOKPEKC�
CNNoCNDC�HCEGPFQ�NC�ƂNC�RGT�NoCESWC�KP�OG\\Q�CN�HCPIQ�FGN�ECORQ��2QK�NG�VCPKEJG�FC�VTCURQTVCTG�ƂPQ�CNNC�
tenda. E ancora chilometri e chilometri di cammino per raccogliere qualche ramo secco con cui cuocere 

gli ingredienti della razione alimentare. Cibo che, molto spesso, viene distribuito dagli uomini secondo 

criteri arbitrari, a volte dirottato per altri scopi o venduto al mercato nero. 

27. L’acronimo in inglese è unhCR.

Approfondimento
A. nel TesTo si diCe Che il 50% dei RiFugiATi è CosTiTuiTo dA donne e Più olTRe, Che 
l’80% dei RiFugiATi e degli sFollATi sono donne. Come si sPiegAno QuesTi due dATi 
diveRsi?

b. sCRivi il signiFiCATo delle seguenTi PARole:
sFollATo = …………………...………………………..…………………………..…………………………..

PRoFugo = …………………...………………………..…………………………..…………………………..

RiFugiATo = …………………...………………………..…………………………..………………………….

C.  Come viene desCRiTTA lA viTA di unA donnA RiFugiATA?

d. PeRChé si diCe delle donne: “è su loRo Che CAdono i soPRusi Piú duRi duRAnTe lA 
FugA”? FAi delle iPoTesi e disCuTile Con i Tuoi ComPAgni.

e. CeRCA inFoRmAzioni sulle Condizioni di viTA nei CAmPi PRoFughi Con PARTiColARe 
RiguARdo AllA Condizione delle donne. 

F. ConosCi PeRsone sTRAnieRe Che sono sCAPPATe dAllA gueRRA e si sono RiFugiATe 
in iTAliA?
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un esemPio PeR iniziARe

8K�UQPQ�OQNVG�QTICPK\\C\KQPK�EJG�NCXQTCPQ�RGTEJÅ�FQPPG�G�DCODKPG�RQUUCPQ�IQFGTG�CRRKGPQ�FGK�NQTQ�
FKTKVVK��7PC�FK�SWGUVG�Ä�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN��2GT�ECRKTG�EQOG�NCXQTC�NGIIK�WP�VGUVQ�CRRCTUQ�SWCNEJG�
CPPQ�HC�UWN�UKVQ�KPVGTPC\KQPCNG�FK�#OPGUV[��YYY�COPGUV[�QTI. 

enTRATe in Azione oRA PeR noRmA 
CRuz in guATemAlA

Norma Cruz ha ricevuto numerose mi-

nacce di morte per il suo lavoro di docu-

mentazione dei casi di violenza contro le 

donne in Guatemala e di aiuto alle don-

ne nella loro lotta per la giustizia. Norma 

Cruz dirige un’organizzazione per i diritti 

FGNNG�FQPPG��n(QPFC\KQPG�5QRTCXXKUUWVG’ 
EJG�JC�UGFG�C�%KVV¼�FGN�)WCVGOCNC��NC�
capitale. Alcuni dei suoi familiari hanno 

subito minacce e attacchi e nessuno è 

stato assicurato alla giustizia per questo.

Dal maggio 2009, Norma Cruz ha ricevuto dozzine di minacce a causa dell’assistenza legale data dal-

NC�n(QPFC\KQPG�5QRTCXXKUUWVG’ ad una ragazza che ha subito violenza sessuale. Le minacce promettono 

EQPUGIWGP\G�HCVCNK�UG�0QTOC�%TW\�PQP�UOGVVGT¼�FK�NCXQTCTG�UWN�ECUQ��.G�OKPCEEG�UQPQ�UVCVG�KPXKCVG�
VTCOKVG�5/5�G�XKC�VGNGHQPQ��UKC�CN�VGNGHQPQ�EGNNWNCTG�UKC�CNNC�UGFG�FGNNC�n(QPFC\KQPG�5QRTCXXKUUWVG’.

Il 30 agosto 2010, Norma Cruz ha ricevuto una minaccia di morte al suo telefono cellulare. Un uomo 

JC�NCUEKCVQ�WP�OGUUCIIKQ�KP�UGITGVGTKC�FKEGPFQ�EJG�NG�CXTGDDGTQ�URGFKVQ�NC�VGUVC�FK�UWC�ƂINKC��.G�OK-
PCEEG�TKIWCTFCXCPQ�CPEJG�NC�(QPFC\KQPG��.oWQOQ�CXGXC�FGVVQ��p#�OG\\CPQVVG�NC�(QPFC\KQPG�UCT¼�HCVVC�
C�RG\\K�” 

Un individuo è stato accusato di aver fatto due minacce di morte nel 2009. Da allora è libero su cau-

\KQPG��.C�2TQEWTC�FGNNC�4GRWDDNKEC�PQP�JC�HCVVQ�CNEWP�RTQITGUUQ�PGNNG�KPFCIKPK�UWNNG�CNVTG�OKPCEEG�FK�
OQTVG�PGK�EQPHTQPVK�FK�0QTOC�%TW\��FGK�UWQK�HCOKNKCTK�G�FGK�OGODTK�FGNNC�n(QPFC\KQPG�5QRTCXXKUUWVG’. 
#PEJG�UG�NG�CWVQTKV¼�IWCVGOCNVGEJG�JCPPQ�HQTPKVQ�C�0QTOC�%TW\��CNNC�UWC�HCOKINKC�G�CN�UWQ�WHƂEKQ�NC�
protezione della polizia, le minacce continuano e nessuno è stato ancora consegnato alla giustizia.

5QVVQUETKXK�NC�RGVK\KQPG�CN�2TQEWTCVQTG�)GPGTCNG�FGN�)WCVGOCNC��EJKGFGPFQ�

1. di svolgere un’indagine rapida, completa e imparziale sulle minacce di morte nei confronti di 

0QTOC�%TW\�GF�CUUKEWTCTUK�EJG�K�TGURQPUCDKNK�UKCPQ�EQPUGIPCVK�CNNC�IKWUVK\KC�
2. di garantire che gli attacchi contro i difensori dei diritti umani siano indagati tempestivamente ed 

GHƂECEGOGPVG��EQNNCDQTCPFQ�EQP�K�FKHGPUQTK�FGK�FKTKVVK�WOCPK�KP�)WCVGOCNC�

Approfondimento
A. AmnesTy inTeRnATionAl Chiede Alle PeRsone Che visiTAno il suo siTo di sPediRe 
delle semPliCi leTTeRe Alle AuToRiTà del guATemAlA. hAi mAi PensATo Che sCRiveRe 
leTTeRe o sPediRe e-mAil PossA AiuTARe QuAlCuno?

agIre per dIfendere I dIrIttI 
delle donne

1
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'EEQ�SWGNNQ�EJG�0QTOC�%TW\�JC�UETKVVQ�CF�#OPGUV[��
p8QINKQ�TKPITC\KCTG�QIPK�CVVKXKUVC�FK�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN��C�PQOG�OKQ��FGNNC�OKC�USWCFTC�G�FK�QIPK�
FQPPC�UQRTCXXKUUWVC�CNNC�XKQNGP\C��FK�VWVVG�NG�HCOKINKG�EJG�JCPPQ�RGTUQ�WPC�ƂINKC��WPC�OQINKG��WPC�UQ-
TGNNC��5RGTQ�EJG�EQP�SWGUVoC\KQPG��NC�OKC�UKEWTG\\C�RQUUC�GUUGTG�ICTCPVKVC��OC�CPEJG�NC�RTQVG\KQPG�FK�
VWVVG�NG�XKVVKOG�FK�XKQNGP\C��5QUVGPGTG�NC�PQUVTC�NQVVC�Ä�UQUVGPGTG�NC�NQVVC�FK�OQNVG�FQPPG�KP�)WCVGOCNC�
e in tutto il mondo”.28

le TesTimoniAnze

Norma Cruz è una delle migliaia di persone che ha scritto ad Amnesty International per ringraziare del 

lavoro svolto in suo favore. Ecco di seguito altre testimonianze tratte da )TC\KG�#OPGUV[������VGUVKOQ-
PKCP\G�G�����DWQPK�OQVKXK�RGT�GUUGTG�CVVKXKUVC��

p.C�UQNKFCTKGV¼�EJG�CDDKCOQ�TKEGXWVQ�FC�EGPVKPCKC�FK�CUUQEKC\KQPK�HGOOKPKNK��QTICPK\\C\KQPK�RGT�
K�FKTKVVK�WOCPK�G�FC�UKPIQNK�WQOKPK��FQPPG�EJG�JCPPQ�C�EWQTG�NC�IKWUVK\KC��Ä�UVCVC�FGEKUKXC�RGT�NC�
RWDDNKEC�CEEWUC�C�HCTG�WP�RCUUQ�KPFKGVTQ��¤�EJKCTQ�EJG�NoCVVGIIKCOGPVQ�KNNGICNG�G�CTTQICPVG�FGNNG�
CWVQTKV¼�FGN�0KECTCIWC�RQVT¼�EQPVKPWCTG��/C�XQINKCOQ�EJG�UCRRKCVG�EJG��CPEJG�FK�HTQPVG�C�OKPCE-
EG��TKECVVK�G�KPVKOKFC\KQPK��NG�PQUVTG�RCTQNG�PQP�UCTCPPQ�TKFQVVG�CN�UKNGP\KQ�
#NNG�PQUVTG�HCOKINKG��CNNG�PQUVTG�EQNNGIJG��CF�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCNeITC\KG��%QPVKPWGTGOQ�C�
NQVVCTG�RGT�FKHGPFGTG�K�FKTKVVK�WOCPK�FGNNG�FQPPG�FGN�0KECTCIWC�EQP�CPEQTC�RKÕ�FGVGTOKPC\KQPG�G�
KORGIPQ”.


oTTo ATTivisTe PeR i diRiTTi delle donne del niCARAguA. Il 28 aprile 2010, grazie a 

WPoKORQPGPVG�OQDKNKVC\KQPG�KPVGTPC\KQPCNG��No7HƂEKQ�FGN�RTQEWTCVQTG�IGPGTCNG�JC�FGEKUQ�FK�CTEJK-
XKCTG�WPC�FGPWPEKC�RTGUGPVCVC�EQPVTQ�FK�NQTQ�FC�ITWRRK�KPƃWGPVK�PGN�RCGUG�G�NGICVK�CN�IQXGTPQ��

p5QPQ�OQNVQ�QPQTCVC�FK�GUUGTG�RTGUGPVG�C�SWGUVC�EGTKOQPKC�G�FK�TKVKTCTG��C�PQOG�FK�VWVVK�K�EQNNGIJK�
FGNNC�UVCORC�KPFKRGPFGPVG�FGN�OKQ�RCGUG��KN�RTGOKQ�URGEKCNG�FK�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN�RGT�K�IKQTPC-
NKUVK�OKPCEEKCVK��%GTEQ�FK�TKOCPGTG�KP�EQPVCVVQ�EQP�NQTQ�KN�RKÕ�RQUUKDKNG��UKCOQ�COKEK�UVTGVVK��¤�UVCVC�
WPoQVVKOC�KFGC��SWGNNC�FK�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN��FK�OGVVGTG�KP�NWEG�K�RGTKEQNK�EWK�XCPPQ�KPEQPVTQ�K�
IKQTPCNKUVK�DKTOCPK�
5RGTQ�EJG�SWGUVQ�RTGOKQ�FKC�NQTQ�EQTCIIKQ�G�HQT\C�RGT�RTQUGIWKTG�PGN�NQTQ�KORCICDKNG�NCXQTQ�FK�KP-

EJKGUVC�G�FGPWPEKC��5GP\C�NG�KPHQTOC\KQPK�FGK�IKQTPCNKUVK�KPFKRGPFGPVK��NC�RQRQNC\KQPG�DKTOCPC�PQP�
XGTTGDDG�OCK�C�UCRGTG�SWCN�Ä�NC�UKVWC\KQPG�PGN�RCGUG”.


oAw niTA mAy, giornalista del Myanmar, ex prigioniera di coscienza adottata da Amnesty Inter-

PCVKQPCN��#�.QPFTC��KN����IKWIPQ�������JC�TKVKTCVQ�KN�RTGOKQ�URGEKCNG�FK�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN�PGN�
Regno Unito per i giornalisti minacciati).

p+N�OKQ�OGUUCIIKQ�CK�UQEK�FK�#OPGUV[�+PVGTPCVKQPCN�Ä��CPFCVG�CXCPVK��.G�XQUVTG�lettere�G�NG�XQUVTG�
petizioni�CKWVCPQ�NG�RGTUQPG�EQNRKVG�FCNNG�XKQNC\KQPK�FGK�FKTKVVK�WOCPK��.G�HCPPQ�UGPVKTG�OGPQ�KUQNCVG�

EJG�KPXGEG�Ä�RTQRTKQ�SWGNNQ�EJG�XQINKQPQ�K�IQXGTPK��KUQNCTEK���.G�EQUG�RQUUQPQ�ECODKCTG��RGT�SWG-
UVQ�FQDDKCOQ�WUCTG�NC�PQUVTC�XQEG��0QP�FKTG�PWNNC�EK�TGPFG�EQORNKEK��.C�UQNKFCTKGV¼�Ä�KN�OQFQ�RKÕ�
KORQTVCPVG�RGT�CKWVCTG�INK�CNVTK��/QUVTC�CNNG�RGTUQPG�EJG�PQP�UQPQ�UQNG�PGNNC�NQTQ�NQVVC”.


RAdhiA nAsRAoui, attivista per i diritti umani e avvocata della Tunisia, fondatrice e presidente 

FGNNo�pAssociazione per la lotta contro la tortura”. A causa del suo impegno in favore dei diritti 

umani, è sottoposta da anni a minacce e intimidazioni).

2

28. Notiziario della Sezione Italiana di Amnesty International,�+�#/0'56;, pag.1 del 2 aprile 2012.
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p&GUKFGTQ�TKPITC\KCTG�VWVVG�NG�RGTUQPG�EJG��EQP�NG�NQTQ�OGTCXKINKQUG�cartoline e lettere��OK�JCPPQ�
UETKVVQ�FC�OQNVK�RCGUK�GWTQRGK�OCPKHGUVCPFQ�UQNKFCTKGV¼�RGT�NC�PQUVTC�ECWUC��5QPQ�RGTUQPG�EJG�PQP�
EQPQUEQ�FKTGVVCOGPVG��OC�NG�NQTQ�RCTQNG�FoKPEQTCIIKCOGPVQ�G�FK�URGTCP\C�EK�JCPPQ�FCVQ�KURKTC\KQPG�
G�HQT\C��EJG�Ä�GUCVVCOGPVG�EKÎ�FK�EWK�PQK��FQPPG�G�WQOKPK�EJG�FKHGPFQPQ�K�FKTKVVK�WOCPK��CDDKC-
OQ�DKUQIPQ�RGT�EQPVKPWCTG�C�NQVVCTG�RGT�K�FKTKVVK�KPCNKGPCDKNK��EQOG�KN�FKTKVVQ�CF�CXGTG�WP�PQOG��
WPoKUVTW\KQPG�G�WPC�XKVC�KP�FKIPKV¼��&GVVQ�KP�VGTOKPK�RKÕ�UGORNKEK��KN�FKTKVVQ�CF�CXGTG�FKTKVVK��3WGUVC�
NQVVC��EJG�UVKCOQ�RQTVCPFQ�CXCPVK�FC�CPPK��EQK�UWQK�GPQTOK�EQUVK��CPEJG�RGTUQPCNK����EWK�FQXGVG�
CIIKWPIGTG�GUUGTG�FQPPG�G�OCFTK�EK�TGPFG�GUVTGOCOGPVG�XWNPGTCDKNK��RQKEJÅ�UGPVKCOQ�UW�FK�PQK�
NC�TGURQPUCDKNKV¼�FK�OQNVG�HCOKINKG��+P�SWGUVC�NQVVC��EQNQTQ�EJG�PQP�TKURGVVCPQ�K�PQUVTK�FKTKVVK�EK�
OKPCEEKCPQ�G�UK�CEECPKUEQPQ�EQPVTQ�K�PQUVTK�HCOKNKCTK��K�PQUVTK�ƂINK�G�NG�PQUVTG�ƂINKG��'EEQ�RGTEJÅ��
KP�SWGUVQ�RGTKQFQ�FK�HGUVKXKV¼�PCVCNK\KG��XQINKQ�TKPITC\KCTXK�RGT�VWVVG�NG�OCPKHGUVC\KQPK�FoKPEQTCIIKC-
OGPVQ�G�FK�UQNKFCTKGV¼�EJG�CXGVG�GURTGUUQ�PGNNG�XQUVTG�lettere��OQNVG�FGNNG�SWCNK�UETKVVG�C�OCPQ�EQP�
COQTG��5QPQ�XGTCOGPVG�TKEQPQUEGPVG��SWGUVQ�Ä�NoCVVGUVCVQ�RKÕ�KORQTVCPVG�EJG�JQ�TKEGXWVQ�PGNNC�
OKC�XKVC��UCRGTG�EJG�JQ�NoCRRQIIKQ�FK�EQUÈ�VCPVG�RGTUQPG�EJG�RGPUCPQ�C�OG�G�CNNC�OKC�HCOKINKC��&KQ�
XK�DGPGFKEC�KP�SWGUVK�IKQTPK�FK�RCEG�G�RQUUC�NQ�URKTKVQ�FGN�0CVCNG�GUUGTG�RTGUGPVG�PGNNG�URGTCP\G�FK�
QIPWPQ�FK�XQK”.


sonia Pierre��FKTGVVTKEG�GUGEWVKXC�FGNNoQTICPK\\C\KQPG�p/QXKOGPVQ�FGNNG�FQPPG�FQOKPKEQsJCKVKCPG�

/WFJC�q��EJG�EQODCVVG�NG�FKUETKOKPC\KQPK�PGK�EQPHTQPVK�FGNNC�EQOWPKV¼�JCKVKCPC�PGNNC�4GRWDDNK-
ca dominicana ed è stata minacciata e perseguitata a causa del suo impegno in favore dei diritti 

umani).

A. PeRChè il lAvoRo di AmnesTy è eFFiCACe? Come lo Puoi CAPiRe dAlle TesTimo-
niAnze? disCuTine Con i Tuoi ComPAgni.

b. hAi mAi PRovATo Ad immAginARe QuAnTo sPAzio oCCuPAno 100 leTTeRe? e 1.000? 
e 10.000?

AmnesTy inTeRnATionAl

Amnesty International è un’associazione in cui le persone si mobilitano per i diritti delle altre persone 

RGTEJÅ�TKVGPIQPQ�EJG�KN�TKURGVVQ�FGK�FKTKVVK�WOCPK�G�NC�NQVVC�EQPVTQ�NC�NQTQ�XKQNC\KQPG�UKC�WPC�TGURQPUCDK-
NKV¼�FK�VWVVK��)NK�CVVKXKUVK�FK�#OPGUV[�UQPQ�XQNQPVCTK�EJG�UVWFKCPQ�Q�JCPPQ�WP�NCXQTQ�G�EJG�JCPPQ�FGEKUQ�
FK�FGFKECTG�RCTVG�FGN�NQTQ�VGORQ�NKDGTQ�RGT�FKHGPFGTG�K�FKTKVVK�WOCPK��RGTEJÅ�KPUKGOG�CPEJG�IGUVK�OQNVQ�
UGORNKEK�RQUUQPQ�GUUGTG�GHƂECEK�
Se vuoi saperne di più leggi di seguito.
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Amnesty International è stata fondata a Londra nel 1961 dall’avvocato inglese Peter Benenson, conta 
attualmente oltre tre milioni di soci, sostenitori e donatori in più di 150 paesi nel mondo.

La visione di Amnesty è quella di “un mondo in cui a ogni persona sono riconosciuti tutti i diritti umani 
sanciti dalla dichiarazione universale dei diritti umani e da altri atti sulla protezione internazionale 
dei diritti umani”. 

I metodi utilizzati per raggiungere questo obiettivo sono la denuncia degli abusi e la mobilitazione degli 
attivisti a favore dei singoli individui o gruppi di persone che hanno subito violazioni dei loro diritti.

Denuncia
L’organizzazione svolge ricerche sistematiche e imparziali sui singoli casi di violazione dei diritti umani 
che avvengono nei vari paesi. Le informazioni raccolte sono diffuse e possono venir presentate anche 

AmnesTy inTeRnATionAl
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all’ONU, al Consiglio d’Europa e ad altri organismi presso cui ha status consultivo�
QUUKC�RWÎ�RTGUGPVCTG�
interventi scritti ed orali in materia di diritti umani). 

Mobilitazione
Amnesty International cerca di fare pressione sui governi, mobilitando anche l’opinione pubblica, perché 
cessino le violazioni dei diritti umani. L’organizzazione chiede ai governi di paesi dove avvengono abusi 
FK�TKURGVVCTG�K�FKTKVVK�WOCPK�UVCDKNKVK�PGNNG�EQPXGP\KQPK�G�VTCVVCVK�KPVGTPC\KQPCNK�UQVVQUETKVVK�G�TCVKƂECVK�FCINK�
stessi governi. Gli attivisti di Amnesty si mobilitano ad esempio per chiedere che vengano rispettati 
il diritto alla salute, all’istruzione e all’alloggio, ma anche per il diritto di voto e alla libertà di parola, 
opinione e religione. Molte persone che Amnesty cerca di aiutare sono persone che lottano esse stesse per 
K�NQTQ�FKTKVVK�G�EJG�RGTEKÎ�FKXGPVCPQ�XKVVKOG�FK�RGTUGEW\KQPK�17 

)NK�UVTWOGPVK�WVKNK\\CVK�UQPQ�TCEEQNVC�ƂTOG��NGVVGTG��OCKN��UOU��HCZ�TKXQNVK�CNNG�CWVQTKV¼�FGK�RCGUK�XKQNCVQTK�

Amnesty International ha ricevuto il Premio Nobel per la Pace nel 1977 ed il Premio delle Nazioni Unite per i Diritti Umani 
nel 1978.

Il sito di Amnesty è www.amnesty.it. 

divenTA ATTivisTA AnChe Tu! 

La Rete mai più violenza sulle donne è un network di persone che si attivano online in difesa dei 
diritti delle donne�KP�QIPK�RCTVG�FGN�OQPFQ��.C�PGYUNGVVGT�VTKOGUVTCNG�QNVTG�C�RTQRQTTG|CRRGNNK��HQTPKUEG�
aggiornamenti sui casi e le azioni promosse da Amnesty International, notizie dal mondo, iniziative 

realizzate dalla Sezione Italiana e dai Gruppi sul territorio.

2WQK�KUETKXGTVK�CNNC�TGVG�EQNNGICPFQVK�CN�UKVQ�CNNoKPFKTK\\Q�YYY�COPGUV[�KV�TGVGFQPPG�
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